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Uumuro sophirato ceiitesiid CINQUE 
Inumerò arretrato contesimi DIECI 

Al fiool! ce manicati centi 70 m Inoa, 
Non ai Min conio degli arlìcoU anonimi/e fll rfispingonole Itllero non 

àff̂ anoate. ^ - " • 
IjnMOÈCriLli fljich^^non pibbiicati, non si resliiUiacono. I 

- ^-\- DIARIO POLITICO 
-^> ^ J H ^ w s ^ - à j N . > V - " ^ 

L'artìcoìò del Francai*; dî l qualo 
i! felcgrsfo ha mandato un santo Ab­
bastanza esteso, face' ravvivare al^' 
quanto lo speranza obe sin possibile 
di.tnts.i'o un teiminfl di concilia­
zione fra il governo del maraaciallo 
Mào-Mahon e la msfrgiorah^a' oSlIa 
Camera. ;. 

*^f parole del Fratipat's hanno mag-
giormenttì influito In q^Jo , BOMO» 

«apcndcai cb'eeao è l'oygaiao ;ttfflciosQ 
del iGoca di Briglie; o le dichiara*' 
zìoni di quel foglio 'furono' coneide-
rate come un prltto paàso del mini­
stero p(r aprirai una onorevole ri­
tirata. 

BiaofjBa dire però che in 'questo 
giudizio rimaginaRiono, Bpeciatmeate 
dei fogli repuibblicanì * sia stata un 
po'irojfo corrivil, poichò'il giorno 
dòpo lo RÌotBo Frangais ai credette 
autorizzato à dichiarare che i gior­
nali di; ai ni atra baano torto conclu­
dendo è&ÌÌ& SUB noia precedente che 
il Maresciallo si disponga a capitolare 
dinanzi alla' sinistra. 11 Marfiaolallo, 
BOggiuBgo il Frang'àis, non si di-
partii i dalle dicliìarazioni che lo 
itopegnano dinanzi li paese;, poi 
smentito ohe la, aiaggioraaza del 

il Sonato sia per sciogliersi., • 
Qusata rhtuBa de) fogliò ufflcibao, 

BiJbitp dopo le altre dicVarazioni, 
iasoia trapalare cha. il, Mftrfsoiaiìo, 
nella peggiore dello ipotesi, gover­
nerebbe colla maggioranza del Senato. 

PrWndono alcuni ohe l i ' prima 
nota dtil FyanQais non ai» espres­
sione dcir intero gabinetto, ma sol­
tanto dei iflinistri Da Brcglie e Dó-

1 cazes, il ohe le toglierebbe una gran 
parte della sua efficacia. Difatti. 
quando dice: di sostenere dinanzi alla 

i-

Camora'la polìtica (iniziata in co­
mune, lu nota uflG la paiola mini' 
stri : più giù, quando accenna il 
ORBO di dimissioni, dice : alcuni. For-
BO questa distifizionè non ha un 
gran ^eio, ma è certo cho se 11 
MartiBciallo dovt'tae chiederò ad A1Î  
coni ministri il , sagiiilzio del iQro 
poitaftglio, il primo a farlo in que­
sto caso doVrebb'essere [il ministro 
dell'itterno Fouriou, sotto la cui 
ispirazione e dirozicne si sono fatte 
ccmpite le ultime elezioni. 
I ABpfiit'anJo di avrre sott'occhfo il 
'testoi intero; dell'articolo del JPVan.: 
{;ai$̂  che del resto ha perduto gran 
perle del suo fllgniflceto'per la fretta 
che 11 foglio otesso cbba di smentire 

irinterpretazicno data dai fogli re-
pub.bUcani alle suo prima dichiara­
zioni* • ' • ; • ' • • " • 

* . I 

Frattanto la destra ebbe uà viiti-
tpggio ììon indiffereiite noi risultato 
dei ballottaggi di dòiconica : dì 14, 
r<e&t&rono eletti nove coBfidrvatori eS 
repubblicani: 3 di questi non si souQ 
presentati perchè si consideravano 
eletti fino dal-primo scrutinio. Se 
però fri ricoÉÓÉciufa la necessità del' 
ballcttaggiOi crediamo sssai difficile 
che quelle tre « l̂ezioni vengano am­
messo : difficile, ma non impcssibila 
OOIIR mnggioranza repubblicana, ohe 
sta per spadroneggiare nella verifica 
dei poteri. ' 

'Ad cgnì modo so'quei tre repub-
blicanrsì'teW^vano tanto sicciri del, 
favore degli eJetlor', dovevano, nella 
risposta "dubbiosa dell'urna, cimen-
tarai un'altra volta alla prova, se 
non altro per onore di firma. l^ 
; • Là deatra, fa dunque fortunata coi 
ballottaggi céllia sua prima tappa di 

i rivincita :*if un buon augurio per la 

Btìcotidà tappa de! 4 noTcmbrei gfortìò' 
ideilo elezioni pei @g>8it generali, 
ch'è quanto diio pef ,fi rinnovazloBO 
•dei aenstori allo spirare del 1878. 
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Finché' i lagni per regageraàioiie 
degli iimnenti nella imposta sui red­
diti dolla rJccht̂ zza mobile, si limì-

itavano ad una localiià, si poteva 
; supporre òhe ciò dipéhdebéé dallo 
zelo, di qualche impiogaio per in-, 
trare nelle bnerio grazie dei suoi su­
periori ; ma poichò gli agenti delle 

:tiiss0 di altre cUlà, come; Genova, 
Milano, Udine o Vicons'-a, cainuiiuano 
sullo sio88o orme di quelli, ài Vepe-' 
m, devo il fatto destò ìlmasBiBio 
rumore, gravando a capHccio la mano 
sui contribuenti, abbiamo, diritto Ai 
credere che non si trat t ici uà caso 
î Òlato,̂  ma di una lìnea di condotta 
seguita dagli agenti per unifbrine', 
dìpposìzionc ministeriale.'" ' ' •• ' " 

N'on ò credibile fibe una classe dì 
impiegati commetta simili arbitrii 
di sua testa, e si, aesiuiia la grav^ 
responsabilità del turbamento recato 

, ai cittadini e specialmente alla classe 
del commercio, se.non sapesse d'in­
terpretare ' lo vere intenzioni di chi 
comanda- ' 

.Alcuni fogli progressisti .0on'po-
. tendo chiudere gli occhi a tali enor-
mezze,.ne gettano la,colpa sugli 
, agenti, qualincaadoìi corno creature 

gì' impiegati 
'le amministrazioni, non abbia voluto 
e saputo assicurarsi anche pet TBim-̂ -
ministrazionè delle imposte di un 
perEouaio fatto ad̂  imagi ne 'o simiìi-; 
tudine stia, o che interpreti a'-bac-
chetta ì suoi voleri? 

!Non crediamo clie le attuali con­
dizioni dell'agiatezza pubblirri %:^' 
tesserò sefvire di criterio al ministro 

:per^daro ai suoî %'̂ èntì queste isti*'!!, 
zioni vessatorie, mentre appunto in; 

Ci aàsociamo perciò con altH al-
r Opinione dal Giornale di Vicenza^ 

i'attuale Ministero venne al mon • 
idtì promettendo la diminuzione dei 
pesi pubblici, e iniziò la sua polìtica 
finanziaria col chiedere una sopra-
tassa augii zucchetì, .^ul petrolio e 
sul caffè. ^ 

.Era una enormità. .La contraddi­
zione era patente e scandalosa.,Bi-, 
Bognava rimediarvi. , ..,/ 
" E vi si rimedio, ma,.in appariin?a,, 
gettando polTere agli occhi de' sem-
plifli e della genio di. buona fe4e.,.. 

Il Ministero vinse una le^ge che 
modificava 1' imposta di. ricchezza 
mpbUe. ., _ , . 

Questa legge, presentata pompesa-
monte, non. risolveva pur uno dei 
ravi problemi sorti ia Italia dopo 
applifiaziono di quea^ imposti. A 

questa imp(?sta, npa si dava assetto 
'nuovo e base più riizìonale. h'Mìy 
qiiQta-rimaiwva.lai stessa, cibò poco 
mea che incomportabile * i l 13, e 20 
per cento l S,i .respingevauo dal ,Go-
Terno alcani emendamenti dell' ono­
revole aostio amico Maurogqnato, tra 
cui' uno «manÌBsimoL onde si vietava 
,il seqHtìstro agli operai degli ìstrur 
meati del loro lavoro*^Wl\ . , . 
! lacche dunque coiiaistova la legga 
riparatrice? / < . > ..-•-. ,;: 
' Noi diminuire alquau|iQ.l'imposta 
per i redditi, più hassi. . 

.,.Il .vantaggio -ena ^pìccoU, .s. sole in 

Ed ora Vediamo se il mc?.?;o ideato ; Noi abbiamo in casa 1-esempio 
ja qualche dita, per scongiurare il flella inutilità di certi reclami e di: 
danno sìa il più opportauu a ra^- | corte pratiche in Uh caso consimile. 

' ^'--- •' -j ' —! > -ĵ Tjji iioyQ,>(j,ity (jjLto j^m nostriS Ca­
mera di Commeroio dal compiiinto 
sno preaidouto cumui. Moisò Vita 
Jacur, nell'atto d'insediare la com­
merciale rappresentanza rinnovata pel 
biennio 1873-74, troviamo a pag. 17 
e Stìguimti la roliwiouo particolareg­
giata di quanto operò in queU'epoca. 

giungere lo^Scopot desideriamo espri 
imerein ciò la nostra opinione, senza 
ìpùnto scemare^ il-merfto di.quelle 
pOTsouB 0 dì qnollo rappresontauze 
ĉhe &l interponessero con lodevoli 

sfarzi a tutela della classe tauto mal­
trattata dei contribuenti. '̂  

Ci preme parlar oliiarofiperchè sìc-
:Come anche a Padova, so non nello 
sle,sao grado di yenezia, di Genova, 
^i licenza e di altro città, ci sono 
^motivi di lagnarci.,de,U'agente delle 
imposto, non vorróinino elio par uivp. 
spirito, d'imitazione mal applicato ai, 
facessero ancho qui gli stessi pas^i, 
cho noi crediamo inutili, fatti j i l tw-
vo per appoggiare-i: reclami dei cou-
tdbuenti. 
: :X giornali di Youezia hanno au-
iaunziato che il Presidente dì quella 
Camera di:commercio, cav. Blumen-
ÌMI è partito l'altro giorno per Roma 
jiìtstìrprpt^ di.queì reclami prp.R ô̂ dl 
ministro di fiùanzCj domandando un 
provvedimento; e' ij degutatoXioy 
sì.è assùnto la stessa parte peicon-
ttibuenti '.di Vicenza, ottoneado dal 
SegrMario-del ministro l'assicura­
zione eh.' era già provveduto,,perchè 
.*,a,.mezzo anche a Ispettóre siano di 
nuoy,o,,sottopo3ti a, ve^i^ca .1 r^oli,,e 
dove susBistauo siano corretti gli er-
ror)'̂ jn cui pòssa essere incorso l'a-
ggptó,'delle tasso di;Vicenza nell'aó-^ 

^ 
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.•. . . " , > ' - . •- ' • •t.-i' 1 i„* certamente dei redditi di ricohozza, 
state dichiarate 4ftesigibiu dallAm^, ^lobile. » ' "' '• ' 

i JUa insomma, per un colai numero ,,Ora,noi ci unmmo alla stampa dt. 
•di contribuenti, un vantaggio vi era. Veneaia ie^.d^ Vicenza, pel radere 
. Pauroso peraltro il MiRistero cìie omaggio allo ,2̂ Jo di fj;uci sigiori, 
la.sua legge pr^seatata per uu'ar- ma non abhmmo una j)iena fiducia 
tificio dea momento diminuisse dì ! che riescano nel loro intento, mal-
troppo, ìLroddito complessivo della 

fimpoata, ha^ordinato- m via:Begreta 
a'suoi agenti di elevare le quoterai 

.contribuenti non compresi nella oa-
itegorià l^voiàta-vd^l' ultima leggo.' 

J y. 

\ •' ROMANZO STORICO 
H 

' ^ iu iGX OAPEAÌSIOA 

— Dt!C8, disse l'Alda, perchè non 
fate fare il vostro ritratto? SOQ certa 
cbe voi ed il mafijlro aàriìie a vicenda 
soiìdisfatissimi di ciò, 

—, Per me apno prontissimo, diflse 
bastone. , , . : ;,, ,.j,.=, :,. ^„ , 

— Ed io bisogna cheTlcuaiantùnto 
onore, ripro îe F-^rranle. .i 

Qui sua moglie che stava sempre 'là 
disparle, feos un movimento dì ràbbia^ 

—'Oh qUosla k bella davveVo/sclaiìiò 
l'Alda'giungendo palma a pafmn-'e 
(Jerchè? ' 

-T Perchè... non .posaci : i-ispoae, il pit' 
I lortì a^qùiniD ItabàràzztJtó/ ,;= _ ̂  

•^ La ruglone è bu9Pa,,di830;lll'dp'a 
aorridendî , .i, ;,... ,,!' ' ^ -i M 

-^ •,Vè!'/:ev chfl il iìiaestro, però, me 
la spiegasse meglio questa ragione; sog 
giunge P Aldi) «iv^rdundo !l duòa. '̂i'-'̂ ^ 

« ':PUUt abbi(.m()',q'ialt;hè'--c;tpricdó7 
gmadonnu; riurege FfliTÉ̂ ntî M-̂  ; £ 
1 -T É^n copriPcio-iìioItfl '̂'8Ìrambó'in 
'̂ verità, per iiOn''idrl^tiiclVil^: rigriosfì 
H'AMii, : ,1 [ •;/•'•'• ;;• -"^^^ '} '••' 
:̂: Ljt Candida, da! suo cèni^ne apprpvì' 

Kì̂ on àn'' moto dèlK''tÓ3itì. e; perratitr. 

.Vtomo che non si riscalda,per così poco,' 
senza rispondere, era tornato a moiv 
tersi, al'laverò, come sa oiuno pili fossa 

:netta slnnza. ' ,,. 
L'orgoglioEa GambafQ provò dispetto, 

; p) |:e1.ri6uto,cho per quei modi un poco 
;ri;ivideiii. Forse le aariq.acappata quol-
• che contumelia contro Ferrante, so Ga 
Stane dì Fox non avè̂ fre preso h dire: 

^ E Fì chMo indovino, maestr^;'il 
vòstro cftpriccibl : ? ^ 

— Senllatóo, disse l'Aida-
— Non è a Gastone di, Foix ch'egli 

rifiuta- mii al solcìalo francese. 
— É cosi dimandò la Gambars, ri 

volta ii\ maestro. Tocendo sembiante di 
tpalicnere le Hsi.̂  :̂  

Quando però il Ferramoi» rispose di 
si, queste, più obe da lluriià spinte da 
rabbi», scoppiarono fragorósissime, bef­
farde quanto mal dir al pos^s, ed ac-
c.omp'gnéte da gesti i più essgerati. ,f| 
da moviménto sossuHanto di tutta ,Ia 
pa^sona.̂  , / . ; . • ' , ' ; ' . . ' . . r . . . u li 

.,ferrante.rimeso Impassitl'e lavoran­
do: sua moglie use) furibonda, Oi Gì 
sione di Fptx, formalizzato per lo sbon' 
ciD;rridere della sua do.ma:,' '. •^^^:>'u^v• 
; •^.'Ucidonna. le disse, catmateviin 
nomadi OID, ctiò non veggo poi cbe 
sitf tanto risibile la cosa; '^--n.h ûi?̂  
''^t'-ftida pèrft, continuando seinpire a 

8tìanà?ciar3i;'o. pfr m'cglió dirt\ a;igaa-
achenìre ib qnnì moih? ir dispailo, n-

[•;. 

. { 
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mente vratfmo,0.Spero che ildeStino 
un giorno vi costringerà a hmì per 

^rlconoeceniia il dono cbo oeeì cai De< 

,:Oi!e§t' atlQ di Gastone non deve rei-ar 
meraviglia, ove si penai che il l?aiardo, 

,coi; quale più^cbCCogli altri conviveva, 
aveygli versato nell'cnimo tutta la «gâ  
nerositàCWalIeresea dei suo'. 

Le ris^ ^ella Gambara erî 'usl elle pa 
role del duf,'a'Eospeàè còme per incanto, 
60 il suo "VoUo avea cangioto espres 
sione, Uà. se 11 precedere de! Ferramola 
i oevevs «riimoto d'una ilarità diahqjjo ,̂ 

'ora diaboliciimente lo rendeva contratto 
la me rtlflcazìcne datale dal giovinetto. 
••:&. Vostra Magniflcenzo, rispose jt Fert' 

ramola, io non bo mai combattuto, noli 
ho mni con giù ratei non mi sono'mi 
•fihiaio mfìi in trifferugli popolari; penso 
atì*£rte, Q po'̂ sò assiòbrare che non ean-. 
gieròj.di condotia;^«^n,,non,̂  p̂ ô agq, .npn 
voglio, non d'bÌ)"o fer co â che m'aU 
tirerebbe sdidossQ, }a disapprovazionei dì 

igrado le assicurnzìoni ricevute. 
i . Giì̂ jlo stesso Giornale di Vicerixa, 
neU*anminziare la-risposta deiròno-, 

Tevoloyeìsmit-^DodaaldeputaisQWoy, V'^'T ''*^'''''''''-^}''' per i conin-
.se no co i i I rMa,macoas igmicou^ ^iionti una garanzia, una.•tutela;ooa^ 

m i a tu quanto opero m quell'epoca, 
la Camera stossa perchè fesse tactit 
cagione ai reéìami del contribuenti 
contro le tassazioui esagerate sui" 
Redditi della ricchezza mobile. 
i Anche aìlora T opinione pnbbltc(\ 
èra profondamente coniinopsd. hk 
Camera di commercio ne fece vive 
rimostranze al nniiistero, il qUiilo 
ebbe ancho allora molte buòne pa­
role, che, a quanto sembra," in ma­
teria di finanza, costano poco tanto 
ài' ministri moderati, quanto ai 
miuistrì progressisti: ma-poco do-' 
pò il Ministro^ con un dispaccio alla 
Camera, dichiarava di, non'.poterne 
accogliere lo rimostranze, percliò « la, 
«estimazione dei redditi essendo-i*ùì-' 
«data a ire gradi digiurisdizn"-e 
« (Agente dello tasse ,̂ CommisBÌouQ 
.«comunale, CommìRsione proviaria-. 
«le), non era possibile Tammettere 
«che ogni sode avesse il deliberato 
«proposito di oppriinore ingiusta-; 
«mente i contrìbueuti e contro la. 
«T^éaltà delle cose. » 

i , In queétbVlinQo del Ministro dtìllo '̂ 
finanze' di qnell'-epocà noi troviamo 
tracciata la risposta che airiiltìma ora 
;darà il ministro, di oggidì, quan l̂o 
non ci sarà più tempo aiiVfibuni;e 
vi troviamo pure tracciata ia lìnea 
.drcondottii, die devono seguirò tutti 
coloro,̂  ai quali preme di non essere 
gravati nel loro itiloresso in modo 
irreparabile.^.. 

-, Le Commissioni cpmùnali e pro­
vinciali costituiscono per ,i contri-

coro a me qualcosa di siaiile.ì ' \ , 
Gastone, che prevedeva qualche gres 

80 scappaGcio dtiUVarUsia, is'iffreUb' a 
rispondere pe^ In.i. , ; - , , 

•— Madonnesdipendo^il Ferramola farà 
di voi il più bell'elogio col ripro';(urro,iaj 
effigie la vostra gentile figliuola ; «sog 

'giunse qaltidi oiTrehdoIela mano» ora,-
se vi piace, lasceremo it meestróf a' la 
VOrar a suo bell'agio, e,,."' .̂ '. 

— Capisco, in^irruppe' la 'Garnbsra, 
per re3iituire*al duca la mortiBciTiione 
e darne nel tempo'stesso altra al Fer-

'ramola, malgrado iljfuroré artistico che 
avete.,dimostrato, ora poa.ne,potete più 
ê sareie b;n conienVo>jdi esser laorì di 

i qui : andiamo duca, sotfó cOn̂ : voi; ; 
."Ed in cam min ossi, per partire, (atto.al 
pittore un freddo saluto col chinar del 

Gastone, alquanto stizKtio, e'«on 'vo^ 
lendo dare il vantoàlla dònna d' aver 
detta,l'ultima, etórcò. indietro, e prflao 
per l»mapo li mÉìestro, disse: ; . 

- - Ì T H X ?r?r^ 

apoa«.con,vft?fi^|tìJ^5mt^;,',,, „ ^,, ,, 
, T-, Puca.,,̂ ,̂ Ueg!i,.̂ g,t̂ ,̂,V} facqivT.ffi* 

alito.di S, Miìrecj.gloriosiasirag'.p ^i.:_ 
' fi quii crebbe U fuoco aMficiale del 
iSÙp- buon 'umor^. "•' ' • - ••••, •• ^ • ..̂ >̂  ."••• 
! -'̂ If̂ tonÈî '̂ Beî zà ri3pòudérlp! si awì-* 
léihò; aT F|rràin^lb ó gli disse: ' ^ "" ;* 
^ ';;-;'•,.BÌ(aéstro,".v':appruvo, nflòdi Dio, "6= 
i*tì Tó̂ dloo cotì tutta aincwià; io alta.-

U: F y\^ ^ -1. 1^ f ! ' ' 

molli.e molli, e Io;:ae mi farebbe.per». , ^i- GMXÌP, Ferramola,' dellàivostra 
dfire rflmieixìa dì persone cheslimojed cortesia; rict 

h \ _ amo. ' . 
'Jli.' E questo, ràÈlsalrOjiochiaraeres^e 

coraggio della jiroprja opinlpnéV,sti­
mando l'Alda Ji-^mi-^èn te;, ̂  T , / ' ]y.. 
/, •^,,SJ, mod una, ,p^jicbò,ia proclaipp 
allàmenle innanzi apq^^ona pue,nt^, jgb̂  
oerl< (̂.npii la divijdp'nojC^p m?.;,,,^ ,.\ 
-\1\ D.ycj)» dì^3e4',^d,i,rivoÌl^, %:,pA( 

sione, questo tjtDlf, pqtejìtfe Viene itt.Vfti; 
ciò fa, proiagi%;feene,pei ritratto, polébè 
il niftesiro oomlncta ad adularvi. • ̂ . 

'A SUB 'liostli' àW \\ FerVamol^ o cut 
il peccato,dei cortigiani non ìitòW^éVy 

; - OM, soggiunse l'Aldn, '•'rìvòha''à' 
I Ferrante, sèmpre'con niàl repr9§aafdi• 
•ipet'te,;a^(fnc(o la, mjìi rpiutCi dito ,1111;' 

^ricordai'ivi 'l'^aiii^^iò-che^ bo 
fatto'a ma stesso'cìVca l'I ritratto''eri'' 
cordatevi ancora'ai.^Hcó'fràre a;niî  òvé' 

. ayesio. lìiaognO|̂ ìtV au^làiasi circostanza, 
d'un E^niicpil'rtè.mrXIiaJ io.vp i)e ^tò 

• ben grato.^,,,fj,.,.,,,,>^., ;;-...,'^.',,' .*>•-•-
Ferrante lo'ringraziò irfchinandosi, 

L*'aÙra, prosegue: ••̂ ; 
r- ,Tohr fe forse saltato aoco a te i| 

grillo ielle tèste'naatte? .Non ci mau-
cbertbbe altro... allora possiiimo pur 
Koriro-di f.-me. Per buona sorte non 
abbiamo figlia ohe ée ne avremmo, con 
tpu'&Li priu(;ij,!ii bìsi giitrtbbechtìSi mei-

' tes^er'o^a-fare i ladri... Hai pure un gi-an 
.cervello bislacco... Ma già io^souo la 
maggiore scimunila di; questo moodo,̂  
che mi stanzio pel ber,è dì qis>, m'ar'"̂  
, rabbie,. fiiìlg9, mentre, poti;ei starmene 
ià'SÉdìre, o àtla flnesira, veslìre 'ome 
'tónte e tt'nie'che banno denari, o p,o 
sa da dove vengono,: mà'già ioqu^.ste 
cose,non .voglio Icrleì^ il cielo me ne 

i guardi I Piuttosto pano secco e, dipiilla. 
iMa ta, Ferrante, tu lo mertterest'.pèr' 
'che non ti cqrr del benessere di tua* 
Imog'ie, e quando la ptovvtdenta capita, 
ile dui dei calci... Vorrei aapèfe'perchè 
[non boi voluto fare quel ritratto ? Cho 
îdca t'4-aaUata in capot... Ah non ri 

'spoiidi?.., pi' sii, perchònon hai voluto 
f̂ar qut 111113110*? Che idea l'è saltata io 

• capa?...>b, st^jiUoJ...Ebbene, va in 
malora, fammi ìl'pìaceipej voglio'ctietìiì 

ma senza jToferire paoIa» e Gastone 
raggìuoso l'A'l<ì^Jl4*^y^ '̂S^ *-"̂*̂"' '̂̂ ''̂  
Slaiiza e .Djmìava Jnoinyi» senza•peppup 
dtìgoana d'ano 8g urno a CaachJa, che 

rand;̂  ^ '\ 

(- 7 

ì 

a; mjìi .piutci^ dite .an^ i rU^ì^uU^imtìmii^^ .^'^^-- - •• ;•, ì ^mS^ 

:9j.og!ÌLindo npve.oavallV-.appartfnenii a 
G berlo ed ai cav>tliflri de! suo seguùo. 
Abri a'aflalioavaoo a;.'so8rìaar tòvc m& 
d.'ii muli, che scuotendo le campsdella 
della tasiicra;'romHporio con quei ̂ gorio 

, la noiosa monjlonìa dellf? voci adope-
;ralo in aift̂ .ute cî ^ ;̂.stanze .^alia.-genia 
•di servizio più as^at'chH ! bisogno'non 
,lo richipgg:. Vedfeyafiai '̂ (̂ er la B aiu 
'salire e acondoro dòfìiBòtii;! che portit-
•ysno oggft/.i, andfiV'-'no a prendwine, 
tscambiavonai pes', davano ordiu'. 

Nel quidiudelle Giiestro si distijoa' 
'vano, come ombra cmesi, sur fJEI'ÌO 
tchiaio della luee,'èfae inieptiTimeniè ri-
schiarava la suuiza, meue ligure óiVa. 
gazzì e di donne, che soventî  fr-mtni' 
schiavano qualche par«)la* a lutiéfqtit'ila 

iprofutìfi nel!) corto. Inlanlo p('ì,;b;i|(jo?i 
del primo piano si vedevano vaUetii m 
gran Uvraa, che passeggja^nO pQt U 
stonz?, ofl'iociandosi di tratto io icalio 

'ptr os>:ervare o chiumiir qu^dcurio del 
hro compagni. , .̂  , 

Giberto era stiUo cotidolto da Gian 
Francesco nell'appM-iamRutu df^stuato'' 
gli, per cambifir gii,i-l>!U darviaggio ed 
edsini po! pre3!ntato alla sposa. lotanttii 
la-faraiglia Garììbara «ra rimìiia nellu 
naia di'ptcevimtìftlo, vftsto cameron« quii-
draio, copoi'io di stoCTd rossae nseiiu-
rato da lumi dì oera disposvi mibroo 

•tii^gfeudi caiKieiahrJ'dbraM, te: in Ire 
viiL'b'i luiT.irTe di cri?tall.', cb¥ 'Ìie^''é 

•«i;a8Hófflit^>.^'^^ '̂̂ ^•" '̂̂ ' ^^•- '• 
L*Àldh, seduta;''in un' àbfejò'o'̂ '̂  

stanza, pre;?gfi uo tàvolo,'co! viàùràb-
buffaio riprendeva àojora la (igiK. (.er 
P imprudenza oommfsaj lasvramqafzl, 
niH§rpT;J||id&( rG.uiibm'i\, qw^ìm "-,4^1 
conte Gian Francesco, donna ui g'\>. 
vinù e di sen'.>re iil!'e!tiiOS7. 1" :-<-'K"-"i 

•À*tì\jnf pafiifienftri stavano iiell.i, coi té" \ iJî î ahto, ed •inv,;.rio cererà m iéf':'^rì,, 

caschi la lingua se ti domando p!ù niente.' 
; ^ :èriè '̂dèup;S'mca'mri:iÌr;),èhulÌiindo ver-
•• 8p;4a^pprta cpUernpf̂ 4( sui "ftìiochi. AU 
'lora con grénde-ìrapquiUiià il Ferra-, 
Imols, senza toglitre.•gli • occhi dal ìiH 
;vovo,,."'l6;Uia8e':)v-.•' ^•'•'.••--^ i -• •.'•-•••• 

.i-w. Biava fflp^Hè mi», va in cucina 
a vedere se il̂ 'cliSii'irtè''*'p%nto^*vl '•• 

:^uniii II! borbottò un-ingiuris, cd.uscì. 
'•ì;a stessa sèfa verso le duo dello noiie^ 
cbe ha qiiiiir epoca corrispondeva alfe 
dicci- circai iiotavasì lin li'a'i^mòvimentp 

^nel palazzo Giinibnra, ovtV'̂ a pOM'éitì 
• ^^Miito-^-lî Ko X/ sigtì^r di "Ctirrrggio, 
.lìfenxaio' iPS r̂oî icn.*'̂  " •,"' ^ • 
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tro le ìngiuato tassaìiìoni : essi per- la A'a^j' 
ciò farebbero iV5i>al ma\e, so, tratU ì attacco 

u^ ^i.i ia^aiV^ V — 

<l!ì\la vana lusinga di concliscend0ii?,e 
). ùiìstoriaìi, traacurassoro di far capo 
iti tempo ìitilo a (ivìegli origani, cui 
l a leggo stessa provvedo. Ricorrendo 
ai miiìistoro senza i l pròirio baperì-
mento dtìl giudi/jio dolio ConuiiMÌor 
ui,. è comò sconfessare la compSmJià 
e l 'autorità dì p o s t o , con danno e-
vidonte dolio scopo cho si vuol rag­
giungerò : lo Commissioni sono i ta-
tori naturali dei rojj'ribaejìti conìro 
l 'arbì t r io governativo; o lo saranno 
tanto più quanto più para stata giu-
tH7,iosa da pat te dei Comvìm 6 mi<ò 
Provincie la scolta dolio persone ido­
nee a farne parte. 

Tutto cìi> abbiamo creduto utile 
ricoriìaro nolP inter<'s^6 doi contri­
buenti, Q perchè, mcntro s* invocano 
tanto lo iintononiio lociili, non si t ra­
scurino anche quelle che abbiamo 
per far capo etornamonto all' autorità 
centi'ale. 

- _ ^ 1 — U l _ ^ ^ r _ ^ 

Una lettora del Padre Curci 
\v* 

. «p . ichè da rcoli ìsem'ò, nou sanza 
gravi ineBattfZss, par la to , giudico 
opjiórluno, chfi»i Sappia direttamente 
il%, me uu f^tto graviajimo che mi 
1 ^guarda. > F: 

Dopo oltre a 51 .anno, cfea YÌ aoap 
fltbto, Vtìvgo ora dalle Ugitt^mR Au 
Utitàt ^ p a r a t o daìja Compagnia di 
Ofpli, fflstandoU.ipttavjstuDitifsimo, 
' orna sompra le fui di spirito 6 di. 
c-aove. C ò per tuo, mnssimo ìu qv^e-
HtT mio deciinare della i / i t s jò una 
granfia svantura; ma ne pìglio can-
fprtu dalla coacìnaza del .noa esser 
oc^.oi'sa dalU raia ptirtn a'cafia cffeia 
ài Dìo, corno ne hanno, p a r , ora in 
R.oinàgiucìicato pii G doUì religiosi. 

, Intanto mi sarebbe oariSBimò ae 
q.uaati mi conqBoono, o più coloro, 
che mi.^?!pgUona ^an po' di bone, ao-
spendedaeroBopra ciò il loro gìadizio 
per quaU^is jDose (a,,a3aDdalizzai?Bi, 
•vl.è^a^mPVe tempo) finché -io non 
pubblichi uno scritto, col, qtiale, too-
f-l^ti^l^ cagi*tti di questo fatto, ?ho 
ItaljpocOf 0 nulla di comuna,, coi ao-
jnjgjisptj, confido ,d,i, trovarmi sbìli-
t a t o a rendevo aUa, SvQh\$^|i,6^,»Ua 
patria, mi^,un aeyv;gWM ĉ *̂  / F ^ - l e , 
pì-fceentì c'irmVstarkZB, . nbn, a'^rel in 
alcun modo .potato. ; , ; . 
. In ogni caso aOno fermo di m&n-

t enanm.co lU iivioft grazìa.pl t i che 
p^r- io innanzi oèspquiontlsBÌmo ^aìla 

• fluprema AutQi?ità,i6Qple8ìaettìjìa.; ,al 
qu^àìe cssoquio SBs p a i aVetìfli lialla 
aus'anza 0 nel modo,contro, il mio 
voler*', fallito, intoiido che tut to ai 
cocai'^sri, quanto^ò da ma. corno cor­
rotto o cassato. i' 
. Protro i giornab, chft p&rtaroi^o di 

me a dtdle mie cose, a riproaurre 
. quena i)ic/itara3ionfl,-. a se faese 

pO»Bibllo, lì pv't'ghortìi anoora a non 
occnparaero'aU^i.msxit'. abu^np, P.̂ r. 
ora. '_' '. 

li'irenze. 27 ottobre 1877. 
C. M. Cunoi Bsc, • 

(ff,j;s. àfItalia) 

azione di Fjronza, di un grande 
contro Plevttà snoceduto n»! 

giorno 27 e respinto dai parchi. Non 
vedendo dopo due gìoral dlspacoì 
da CostantnopoH noi lavevatìo gìd 
^6330 in dubbio quell i .notiaU, ' V . 

.^Qualche fatto, banchà di minore 
i«tpprtanzfl, Uforevoìe a! inrchi, 
pars tnttavia auModuto in quel gior­
no presso Telisch, corno Io annunzia 
ua diapaccio dolio Standard ; e forse 
old diede origine alla voce di una 
grossa battaglia. È cerio che i tur­
chi ai Qiiraano affrettati alla ricon-
qaifita di quel luogo fortificato preso 
da.Gu^o, per noa dar tempo ai 
rumi di 8tabilirvi«ì, e dì coaplotare 
V accerchiamento di Plevua coli' ar­
rivo della fanterìa. • 

SecQftdo ì dlspaccu.da. Qwstafttiao-
poli lo truppe dtUoCzarevlch hanno 
attaccato seaza auccâ atf,- e-flOn gran­
di perdite, gU avnmpnètl turchi, ohe 
furono rinforzati. Nello stesso tempo 
Suìeyman rintuzzò gli attacchi di 
Z'.nimerman, cha minaccia di battere 
Silistria con grossi pa:ìzi d'a«iiedio. 

Pare che qualche movimonto sia 
succeduto ancho î  Schipka, ma, ,si 
tratta più ài un cambio, ai 'trtippo, 
che di v^re fazioni militari, ^ ,,,;,:, 

La, notizia del Qplos che lusserò 
iniavolate trattative paî  U > rosa di 
lidra nott è ancora confermata. È 
invece sicuro il congiungimento di 
Ismsìt con Muktar pasoU, ciò cha 
roÀde molto prbbabilb una grbspal 
battaglia. 

SI fanno aflesao (ed iti ritardo, 
cansato dalla leggd à inodi f ica i t t^ 
d^lla R. M.) i ruoli fW T imposta 
da^sigersl nel 1 8 7 7 , ^ , • 

Or bone ci 8on o O;,6,cento arti", 
coli colpiti d* a u m e n t a molti di 
questi articoli sono quelli atessi su 
cai fsttosM*Humento nftl,73 fflp lì Tf, 
raumento, era stato scartato dalle 
CommiBstH^. ^ 

E adesso, cerne quelle decisioni par 
nulla fossero, si torna ad aggravare 
un gran nutnaro 4l contribuenti* 
RUpponf̂ ndo loro per il 1878 un 
maggior-reddito imponibile di oiroa 
mezzo mìliono. 

Questo aumento pav una piazza 
corno Ancona 6 rilevante;, ma la 
gìnstizia di esso su che ripoaat 
Forse sui maggiori affari dal com­
mercio noi 18771 Ma tutti sanno 
che rannata è anzi cattiva, « sarf^bbs 
il caao di diminuire anzìch*i dì ao-
crascore il reddito di molti nego­
zianti . 

MANTOVA, 2 8 . . ^ IM & avan­
tieri, il piazzale dulìa nostra stazió­
ne era gremito di contadini cha'par-
tono per Bukaroit e di ]à andr'^nno 
ini.,BaigaTÌa. per prendwB ^partsai 
lavori delle fjrrovie che. si stanno 
costruendo, per opdra del Governo 
russo. 

mMÈSkmTUMMk 
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A Erzarura vi ò grande appren-
s ! b i 4 e . • • t " .̂  , • . r 

Noi siamo anaiofliiaaimì di ricevere 
notiz|e da! nostro corrispondente C 
da Trebisònda, il quale, oome i let­
tori avraano veduto dall 'Ultima su,a 
Jsttern; erasi recato per servizio à 
Kars solo qualche giorno prima dfilU 
rot ta di Aladja Dsgh. 

Mnùt 

t I -

PIANO DSL COmtlTVTIONJ^L 
"T^^ 

LA CIRCOLARE DI NICQTERA 
\- 'i^V 'rr 

•Vffi': 

' l\ Times del 2B pubblica un ar­
tìcolo sulla ^recante circolare del-
l'onor.; Niootera, relativa all' ar re­
sto di atra ai ari in Italia, in cui sì 
d'cbìara tutt* altro cho ' so,ddiafit*o 
deVe istruzioni in essa contenute. 

La nccess'tà dei docui"enti o pas­
saporti rjaiilta dalla circolalo pi*^ e-
VIdenta che mai, e sono 'apv^"to i 
passaporti, secondo il Times, ^ che 
mecira danr;o imbr*ra?3i o noie al 
pac'fl';! viaggiatori, sono-di perfatts 
protezione a coloro cho pono real­
mente pericolosi alla.-società-. . 

Il cospiratore od il cavaìifìro d'ìa- ' i 
dufltria ó sempr-i provveduto di airM 
in piena-regola,.pOi cuiA<3 .tiutorità. 
i^on aospottuno neppure eoa chi han-

. fl,,Qaaut9 al ..pa,^ifico. fo^datiani. 
CGncMde i l 'Times, cosi . 'annoiato, 
non ha altro rimedio che ' U| rima-
n e i s Iti c&aa, e dobbiamo Jtìmera 
c:ie, se la lagnanze dei vi^gglstòri in 
Italia nbri'rìcevono utia rispoetà' più 
ttoddiEìfacènta della circolare Nicot i ra 
esji cominoieriinno a servirsi di qué­
s t a rimedio. -•''-'" i 1 

ì N o n possiamo poî ò oredWe che 
il governo italisno daaidorì un iao-
Umento-obìnese.^dailauoì iyioini, &> 
«confidiamo ohe non passerà luegpi 
ttfmpo p^ima che esso s ' induci^ î : 
mod.fltJfl)'??; Jl «no sistema in modo 
da noo imporre un troppo grava 
isfgrzo . alla.^ cortesial, dei gendarmi 
ovvero aVa'pazienza cefali stTanierì..» 

Ecco la nota publicata da questo 
giornale. . . • : 

Il gabinetto del 16 mag^o" sì pre­
senterà davanti il Parlamento, e 
dotnabderà itli^ Camera dei deputati 
subito dopo costìlntta la P.resvdenzaf 
di votare e ^V mettere a 'oapo,dél-
Tordino del giorno le quattro eòh-
tribnzioni. D«t)0 l'adozione di que­
sto progetto ,̂ai legge, le Caoierè 
saraanò' aggiornata par u.a maée, 
alla data' del i s ; alfine di' peirmet-
t a r e j a t Consigli genertU |di ranirai 
il 15 per la furmaziona dei ruoli in 
tempo utile. ^ , ^ ' 

Sa la Camera r iSu tad i inscrivere 
il progotto di legge in testa dall'or­
dine do! gioi-nó,, il M'inisterO attualo' 
darà -immeiiatamante l a . sua dimìs-
^oòno,•b il AtareàBÌallo Mac-Mahon 
.forsìtìrè a?t miniatero_ di concilia-
zwna o"à*Afikrìi compòato' còiti'" '~ 

Generalo*** precìdente dal Consi­
glio, ministro della guerra, duca 
DsoBzes, BfutìH, de Me-aax, Pa rU, 
Giquet des Touches, Andrai, '" 

S-} questo Gabinetto non riesoa 
nella sua mlsaione, rassegnerà i suoi 
poteri usilo mani del MaresqiaUo. 
Allbrà'ìl Presidente dèlia Repubblica 
indirizzerebbe uU manifesto alla na-' 

iziònoi ool quale le annunziar ebbe' 
ohe le rass 'gaa ì poteri che a--

ìveva . ricevuti dall' Aaaembiea' «o-
!vranadel 1871, e che rimane al suo 
posÈOifino » che il ano aucoessore 
.aia dfì3ign:*to.- <• ^ ,, .. ; ., 
; ,In questo manifesto, j l capo dolio 
'Stato,ricordareì^be laX, pae^e che, per 
'1 fi salute doUa società, egli avava 
ì raccomandato alla nazione^ dèi can-
: didatti risolati ad aasoc'oiidarto nella 
IsUà missione patriptica, ma cho le 
iòiiiqùanta nuovo elezioni cònsflrva-
1 trioi non sonò i^unto una garanzia 
[sufficiente per il Governo.^ \i 
; 5I»,questa„situazion?, Ui naisiouft. 
avréblie da decidere so €sm intende 

doUà Repubblica attuale ^ nominar-, 
"^^ utf fiuccesspre. , 

- • - . . . : . . . ' I j ' D ..- , - l ' • J.. - • 
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5;R AteiA, è8.' ^ ' t v 7)#nstf d i co 
che d un errore trattare la preoante 
crisi come se fosse''una pur i ' ' quV 
atiohé jbarlamentilre. , 

L opposizione • faiE osa # al gor 
verno dolmaraaciallo non ha djrî t̂ o 
di ossero trattata còrno se fòsse una 
opposizione costituzioiiale. Ĥ  mai;e-
aciallo non dove impegnarsi in bcm-
promessi sinché • ! ribelli non sono 
rientrati nel loro dovéri, nall' ordine 
e nei limiti coatitazionali. i' * . 

''il Soir crede che il maresciallo 
possa benissimo ^^vefÀ'àtà/toa aa 
ministero di destra,, appoggiato dill 
Senato.,11, SòtV stima che il'màìrtĵ ^^ 
aolallo dovrobbe dimetterai allora sol­
tanto phe la'tìia^gioràniBa bonsorva-
trice del Senato venisse a mancargli 
e ai ficUdeaaó. T^'uori'di'questa even­
tualità non v' Ha cosa alcuna che 
poààa indurle H fflfcrèSaiailO ad, ab­
bandonare il suo posto laBoiando alla 
mercè de'i repubblicani iifonzlonarii 
phe ha promesso di proteggere. ,' 

• ''ì\ Pàys coimnianta con mal colata 
acrimonia questo articolo del Somi 
gli sembra che questo fòglio, "cut ^n 
passini lancia l'epìteto di «argo­
mentatore farisaico • , consigli al ma-
rèficiaìlò r espediente del famóse pro­
console romano, che, posto Mio strétte 
ei lavò le mani, e conclude con ama-
reiÉza dicendo' che 1' ariiicòlò dèi SoiV 
k tale da fare pesaima impressiona 
sugl'impiegati, i quali dovranno «me­
ditare sulla incertezza deUe cose che 
si reputano sicufiasimb'a sulla va­
rietà delie circolari e dei diBoorai 
pronunziati^in'viaìtgio. *y 

SPAGNA, 27v .^[ Il JEÌothQ 25 coif-
renttì fu pubblicato uh decreto reale 
*che determina il modo di constatare 
r origine della, merci provenienti da 
'nazioni favorite 'dai ti-attalti. 
\ *^LWComini3sÌone^^tsbiHta''per rì-
jmediar^ ai difetti cHà'si Hacontrano 
jnei servizi àQ\\^ poste decisa che di­
versi impiegail delle • poste df Fran 
icia. d'Inghilterra, e di,Spagna prp 
porranno un piano completo dì ri­
forma e lo sottoporranno aì loro, ri-, 
Ispettivo governo., 

— La regina madre trtjvavasi il 
mm ^ *̂  Siviglia; ;, ;,.../_ 
-%GHILTERRA. 26. - Alle, di-

che il Gonelgtlo di Amministrazione j 
nella sedata odierna, tenuta nsllf 
nostra oittà, elesie a ViMPresldonis 
il atg. oaV. Oiaoobì^ Trieste in sur-
rogasiona del comm. Jacur tesasi 
dèfoUto, ed assunse il sig. doti Mi-
chelangelo Romania Jacur allo fun-
e'oni di Conflìgliera d' Amministra-
aione. 

IMfea448ssa?5taa!! presso il Tribu­
nale Corregionale di Padova. 

31 ottobra. Contro Giroldo Angolo, 
Yacchia Zi^fll'a per furto; cotro San-
taterra Angolo por fortraonto, dif. 
avv. Poggiato. 

M t m K l w n e f e m i u I n S l e . — 
Apprendiamo con piacerà dai gior­
nali di Venezia che la signora iìosa 
Piaxsa, la quale tenne con tanto 
onore per paruochi anni ìl poatf) di 
direttrice della nostra ssuola Magi-
strale ftKiminilfl, fu nominata iaae-
gnante dì Balle lettera alla Scuola 
enperioro f^mminiltì di quella città. 

$i»'coB*r^^|aondlcnlte lift r i ­
t a r d o / ~" Non la pretendiamo a 
maestri di. scuola nò a pedagr^gh', 
quindi non. abbiamo creduto affatto 
dì à&fe utia tìr^àtina di orecchi a! 
córri Bpondente co, pòco 00, del Bin 
nòvamenìo per le sue Informazioni 
pirtìa la psirtenza dei professori panai 
e tì-^etti dalla nostra ; UnìverflUà. 
Sjccp^ia trattavasi di notizie molto 
in'tafèsaànti per la cittadinanza, pra 
mova stabilire pome fatti cpm^^mti 
quelU chft il corri spnndeata dava sol­
tanto come,dei si dicf. Per lui non 
fa solo questione di dar prima p di 
dar dopo, ma di lasciare il dubbio 
dov'ara invece la sicurszza. 

Ruanto al nòstro secondo tributo 
d'incenso il ^copr^e^endente poteva 
beniesirao Vaaoiarcelo passare, egli 
ohe stava per pagarne uno di così 
generoso per la persqha che acco­
moda a lui, mentre ha trovato moaó 
di regalare una sgarbatezza al p?of.. 
Bonetti. 

ì)dl resto nèsatino più di noi prò-
f̂ aaa stima.verso il,pcofaaaQr C&aaL 
e nessuno piti sinceramente di noi 
deplora la,«foj'wa secca e rigida 
con cui è s'tato messo ih riposo dal 
Govepnó.>'' .̂, ' , / l 
^Questo è'quanto: a non ritorno-

rèmo piti suir'a^^omanto, valendoci 
della stessa reticenza colla quale il 
co l'ri Bponden te chiude il suo parto. 

U «Tt'lÌbi5B»«. • — C i soriveno 
da Rovigo, 26 ottobre : 
, Ho,-udito ieri a sera la nnova o ; 

pera il Tribuno del maoatro Feda 
rioo CapTjellmi 0 come meglio saprò 
parmettete che vi scriva au'ih' io le 
mie impfegBÌ0Di su questo primo ìa-
y.oro deligipsine mawti-o^ . 

E prima di tutto lasciate che ac-
csnnl a talune ci^eoatanze di CQÛ  
itorno che formano^ diiò ^cosi, Vam-
iblente artistico eatro cui doveva giu­
dicarsi il nuovo spartito. 

. OriginaltsBlmo 0 di un effetto sia-
goìare il duo tra Jtiensi ed Ida 

:'. i Ah sul tm seno «n'estasi: ; 
ĵ 1,,.Graziosa la ÌatròdùzionÌ^''^% 
trombe al It atto con bellissimo ef 
folto di j 

Bello puro u duotto fira J-da^ SO" 
Pelli. Uo" coro dì cavalieri bWfdItì 
bellissimo e molto naarziale a cui 
tien dietro un ihagnìflcO «rione di 
liienm (baritonQ)> 

Dove il Cappellini raggiunge U 
maggiore altezza à all'atto tetzo, 
di cui si terrebbe onorato qualun­
que pih provetto maestro dì musica, 
e che il pubblico giustam-mte onorò 
di. maggiori applausi. 

Il terzetto di tda, Rienzi 0 Colon-
na è addirittura una stupenda pa­
gina muaci lo da cui trapela facile 
vena, dottrina di istrumontaziono e 
vera ispirazione d 'art iata. laimedìa-
tampnte al terzetto, tieu dietro un 
a solo di Ida, la scooa della pre-
ghifi#a, in cui il Cappellini ha tratto 
tutto r eff'elto che è posBÌbile otta 
nere da l l ' a r t e mnsicaìe. 
: Nella frase Oh signore! il tuo 
confòrto, là signora Conti-iForonì fu 
insuperabilf. Il pubblico ruppe in 
applausi si spontanei, unanimi, / . a 
g^roei e volle aentira replicato queL 
conto inspirato. ' 

Il maestro fa anche questa volta 
non so bftne se pr̂ i? la nòna 0 deci­
ma volta chiamato agli onorl^ del 
prescenio. ., . , - . , . . , ; .: 

Il jCappelUni in mezzo agli scogli 
fra cui ha „drivuto f « navigare, ,̂ a 
sua nuova opera, ebbe la bella for 
tana di trovare nalla signora Ceriti-
Foroni un* artista in tu t ta la pi(i 
larga eatensione della, parolai Voce 
balia e nimpatica, aziona correttissi­
ma dd animataj interpretasione del 
pensiero poetico esattissima e scru­
polosa. 

Bone il tenore Cappelletti: pec­
cato che alla bolla voce non aggiun­
ga un po' più dì anima desia quelìo 
che dlcQsi i* arte del chìaro-s:'.uro. 

Bene anche il baritono CaliagirO' 
ne ed egregiamente it basso Paro-
Ieri. 

T:̂  i - - - . 

lift mes^a in scena ò povera ac­
compagnata dà qualciie grosaolanÒ 
svarione Qeì-movimfiàtL ^elte masse. 

AI Cappellmi ò preparato un Tarìl-̂  
janto avvenire» ae ^aprà.^ oomB non 
dubito» far tesoro dati' esperienza 
ed evitare le pecche in cui egli per 
pritno 8i skrà aci^ório di essere ca­
duto qualche volta in questo suo 
primo Javoro. , 

Cappellini è intelligente ed altret*^ 
tanto modesto per sapere tener con» 
to delta critica onesta e apasaionata.. 

Cid ohe vpgUo dirgli solamente 

nto e J | musica potrà essere as* 
f t f t t omr r avveiiìfe. II Wagner 

ap̂ iPdffltÈd. di quella occasione par 
far sentire molti pezzi della sua 
nuova op^jrsi Perciml^ doUa quala 
si lice uu gr&n beue, ^ 

^ 3 

M VaUp Ai Homa t>lacque assai 
una comriièdlola nuova in un htto dì 
L. Muratori, intitolata : T/n nuoto 
Pigmaglionù, e uno scherzo comico 
pure in un atto, il Perdono e it 
Delirio dì U. D. M. — tre iniziali 
Che varrebbero dire : • Uno Di Mo­
dena* il quale s anbbe nionte meno 
che Paolo Ferrari . 

é • 

• • 

u:7m. 4 M#i J r' 

i^ 

. R O M A , 28. —Togl iamò'dal F(^n-
fuUa': '-"•"• '-^^ ' ' ^ ^ • " • : - ' 

'SI àsaicura che nel Couaìglio (ki 
mitìiiirffiìb'tl) ieri' al palazzo' ^e'no 
finanze, gli onorevoli Depretis e Ni-
coterà dairnaàirTìarta •é-'l'onòrévblS^ 

.\ k x ^ ^ U L J-^-..-f ^ . ^ ^ ^ JJ-fc 

ote per la^erra 
Ndsaaa dispaccio à vecuìo a con-

fjraia a.Ua notizia data dal Jùur-
?ia;très'£?£?5'a;5, a riprodotta anchsdal-

ZìnacdsUi dall 'altra, non sieno n a ­
sciti a intendersi compietamenite su 
l'ora mai groppo lungaqueatioae doUe 
convenzioni, ferroviarie^ , - t , \ 
j II punto .sul quale dissentono mag-
gior^oE^ifl, p.a?a sia il riscatto dalle 
Meridionali,. , . 
"ANCONA. 28.,'-
Marche reca:, , 

I - • . ^ - T H_- - f 

\ ,Squ9 vj^visaime ue^a no^ti;a città 
Io Ugnaci e) per gli aumeuti che 1'a^ 
gunte dél^ tasse ha recato su molti 
rodditi di ricchozza mohìlei apecial-
monte noi ceto GommercUle, 

ichia^az.oni deU'Iagh;I |6rra eh eaaa 
si rènderebbe garante ' aoUft òaectt-
zioutì delle riforme in Oriente, la 
jRus'^la àvre'bbg risposto che nbtì aii-
^Getterà alcuna'proposta prima di a-
!v8r occupftta Plevqa.: , u.:;;,r, : ^̂ p 

AUSTRlA^UNGHERIAv 29* -- :=5Ì 
ha da Vienna: ì -u; n'ì Jt , 
I h^ sovvenzione al Lìoyd venne 
;aameat»tft ,di tracentoav^ft .fioriai; 
I . ^ E da Ptì6t '29; / ^ ' 

' I ministri tengono delle conferenasè 
per appianare' U d i S a o l t à spendenti.; 
GU ungheresi 9i oppongono alla ta-

! riffa ftUtc)ao,m,9^ttìniC)nj|<j ph'essa posg^ 
; provocare la dissoluzione deUamijg-
igioraoaa parlamentare, ; ^ ^-u-i..^ ^. 
\ ' r miniatri cialeitàni ai richiamano 
invece agli accorai ir&c^àéiitì. E quia,' 

^di probabile ehe le transazioni esÌT 
i stenti vengano prolungate. ;̂ ' 

-J . - l l l — i ^ . S ' 

1 ^ 

ATTrurnciAM 
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' iti Oaxzetla VffÌGÌaU '^&}^p otlobr? 
conUena: . . .^^.. .VÙ it;(, Ì mpm &r., \ 

R, decreto 53 settembre» cbe approva 
il Corriere déU^P "-Ì^IO organico deK'fóHtqlo. di b^Ie 

' a r t i di Piiri^a, . _ 
pecrelò miniBteriale, 19 ottobre, che 

autorizza la Banca NaijioQalé del Regnò 
ad emettere per proprio conio bigli^Ui 
dei taglio di lire mille e ne determma i 
diaUativi e i segni caratterìBtici. 

. ,..np^bblic,>.andò al Teatro la sarà 
del .23, prima del Trthuno, dopo a . 

• vere assistito per bea quattordici sera 
&iVÀ(frieana, quest 'ultima e divina 

.creazione del genio di M yerboor. 
Per (Jdanto dunqaé '1àt teni iòne pub 
Mica fosse spassionata ed aliena da 
confror.ti, sempre odioàÌ,io crodo'che 

,dffisa,non. posaa, stando aJrordìjie 
naturale dallo cose, essersi sot trat ta 
alla tirannica inflaensa del confro ito 
e con quale vantng^io delrUnoyp^; 
spartito, lascio a y.n lo indovinar|i^l,. 

\ ,Ua altro l'atto. IJ pubblico di^^ovigo; 
eira'chiamato a giudicare ìri prima, 
iatauKk l'opsra deV'CappallinlVè da-' 

jv«va neceasariarì'.tìnta oaaaraV par^ 
j quanto iovòlo'ittsriamente; itìprsssio-' 
nato manche datila responsabilità cui 
andava incontro, tantoicha, esso-^a/' 
vease esage^tq, nogU.appl'ii-'i» *5òn?̂  
nella diaappTovaziofve. . . a » 
' Come ultibio faV̂ O vi d'irò oha ap; 
che Ik esigenze della cassetta del-
r impresario congiurarono ai datim 
dell'irte'.' "• " 

La t re lire d'ingrasso, oltre tó 
Bcannoi 'haiìno allontanato molti ;dai 
teatroiiciòvcha forsp .avrà potuto far 
credere che l'opera non piacessei,jS^% 
ai,^md,icava dal Bua^i'^P:'!*!! J '̂g'̂ **-'̂ ' 

'^Da c'ò capirete'come a- Tribuno, 
più che Lupd'SaveUie 8tefanello Co! 
loHna avesse a fronte più sarli e più 
teìnibUi'a'^VArSà^ii.-: '̂ ' v '̂ '̂ f*'̂ *'̂  

Ja onta a tut to dìo, to 'à\aÒ'jfè& 
idra di essere cbntradetto, iVTti-
tó«o è .un b4l ' lavorò. • '••^' 
Muaioa nuova, ^odginalisBiraà'la'^ 

senza trivialità..ll preludio eiofonicoi 
è assai bello -e oottaraeate iatim-

,-.v mentato^ • .-, • ;. •^•-•-• ̂ • ^---^ ^ 
La romanza di Stefanello Colon-

, • : ; ; 

' • Tria di parVir VRACTB. 

^è' affattaf?3Ì9aimB, a d* una graz ia 
-s"quÌBita. Fuapplautlasima, ed il m^f-
*strQ fu chiamate al proscenio. 

si è questo. Par un' altra volta curi, 
maggmrmebte L'importanza dal l i­
bi etco. Rumui^nti cho noò a torto 
canlav.a il poeta 

« Musica e poiisìti naK^ìm sorella. > . 
;Q di poftsia nel libretto ce n ' è 

ppoprio pochina davvero. 
yi stringo la mano ^coa antico 

affatto. " ' 
[ l'^itallìeSe ari t l«i£ielie.-•—Wa­
gner aprirà nel. prossimo anno a Bay? 

,]feiitb'una scuola speoial,e4l WuM-
Ecco cha cosa 85VÌV6 su quésto prò-
polito il corrispondente da Monaco 
della Perseveranza: •• ' 
• L o protbVtà di istituirla Venne'e-

^apoeta (iall'autorti did Niel>elungen 
' id una Riunione dei capi de l le 'aaMtà 
wjgneriaaa t>-*nutasi appunto in B.iy-
rauth tempo fa. In tale occasione egli 
pronunziò uà forbito discijrso, J n J i -
oando lo ecopo a cu' mira colla nuova 
scuola, e c'^'ì è dì oonseryarc e i al-
largare il suo sistema, mi^sicaje. La 
proposta fu in quólla gtispaa riuuió^'ie 
accettata; par cui fu àtabilitoyl àV 

•gU'^nta piano: 1.'La sruola di ntuiiioa 
;dsv0 coniinciare a vivere col 1® gè'ij(? 
ncio 1878; 2, Possono f i f parte di-
essa solo quoUi che abbiano.compiti 
i^.ioro slu.-ii mus:ìcali, 3. L'iusegjja-:. 
mttut^ duya. 6 auni, e .pa r /oga i aifiao 
9m?,8i, cioè ^al, 1° gennaiq aì.primb 
Q-ttobre; 4 . L'istruzione à ,gratui ta , 
ma importa I obbligo di entrare in 
liba BÒjióUWagneriaiia. ' ' ' *' '^' 

Il programma dall'istruzione si di-
videiiàìlii degaente riiaWJ0rÌi!r''tiel te 
mó' anno.' scuola di canto contfè'l'in-
tonde il maestro,' e, p^ar'quelli ;.:t'h'« 
vogliono diveutalf direttori d'oroh^'-
stra^ scuòla di |Hàno e ìBtruhtéìiitaie ; 
nel BiSflpndo e/tarzo anno iil^msde* 
Simo studio, ma nell' ultimo quadrÌT 
§P*î rift tì^o^ ,̂ tar!̂ o • ̂ n«o, ;S;H!(IOV^^ 
ranprefeeiitare : 11 Vascello fantasma, 
i! Tannhausere li^pohengrtn ; nff-
l* ultimo" quadrimaltra Uel quarto' 

i anno sii rapprasanteranno Tri&ian 6 
:/soWa *è i Canì'òri di Norimberga; 
inai quiotó-auno i'Anelli dei Niebé^' 
iuhgen, è''tìoalmsri:t;{i nel * sostò aiiho 
la nuova opera di "WagoerPerctoaf, 
la una. alle altra opere del maestw»,^ 
l ì maestro stesso, si obbliga d'ji^ru^if^ 
gratuitamente t re volta alla aoltv-
raana \ suoi scolar),, e le sue scolare^ 
éi espresso la férma flducii cha, dopo 

Adelina Patt i è giunta a Milano 
ed ha preso alloggio all ' A bergo 
Cavour, ITALO. 

" i l e a t r é d i ffl^ivlnro. — Sio-
(Jonae Jel_ leatrp di liovigo qui io 
eitta mancano gli avviai, avvertiamo 
por chi volesBfl approffltarne oha que­
sta aera martedì SO ottobre, si ese­
guirà ancora l'opera il Triùuno. 

Ìtt<irlo|ie, f monstre . • r^ 
Ieri nel canale della Cunotj^ a Bgg-
gìòn, comutià di Cam^olongo mag-
gior^;, SI pescò aàO storione dVgriS-
dezEa straordinària. 

li primo ad acòorgerBene fu il cam­
panaro., , il quale colla fossina feos 
la grossa preda. , 

F.gurìamocì la meraviglia dei ter-
razsani e la contentezza del campa­
naro I ' '̂ •' • "••••!'•'• ' : - "̂  

Co storione pesa la pìccola bàga-
ttìlla d{^5 (diSo Hotfln^acinffueìlohì-
logrammil E non c'è che dire: nou à 
un pesce d'apriìe. ; ì 

FJa -k ton l poBI^Ev'be. — t à 
Gazzetta d'Italia contiene questo 
dispaccio: 

Àsti, 29.. 
Nella elòziohi politiche che ebbero 

I luogo ieri, il coram. Borgnini oUenUti 
813jot ì . Dettonì né bbTie 2843'^ ' 

L'officio elettorale ommiae ila pro­
clamazione d_̂ il*e]iezÌoni esaandcai ve-
riftc&ta una irregolarità. 

iu^old[en<4^ C e r r o v t a r l « . ? -
LpggòsT riéll'^%è lu data di Ve­
rona, 28: 

Ieri 11 diretto ohe da Milano ar­
riva a Venezia alle ore 4.40 subì un 
riterdo, di cui éf,cq la cagione^ 
; II M»iiToglio, diia, caselli iprim».'4* 
arrivare aPeMcbiéra, sì arrestò ìia; 
provvisamente. Una scossa violenta 
atterri l viaggiatori ed alcune car­
rozze deragliaroiao. lina ruota della 
macchina si era fotta. iiÉ|S^;rjip 

Furono chiamati aiuti da V îfoojl̂  
a subito sette operai con un vagohis 
di attrezzi partirono per rimediara 
.al guasto.'.:-'; •:.'-' , , i •• -^i 

Nca si ebbe a lamentare alóuna 
disgirazia. 

rn-M-|fi,ni|ini iiiiHMiWiM^iiyiHiiiia aiiii 
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30 OTTOBRE 
A fMs«<K{i vero * p&Hwm ]-^ ^ 

Ttgmpo medio diPtdovaorslt m, 43 i. 43 9 
Ftmpo medio di Roma o r s l l m- 4G Ul^O 

Osservazioni moteorolog:iohe 
Afftiultft airaltsisa tìi m. i7 dtbl suolo e di 

m, M»7 dal IWtUo medio A%\ mtre-

fiatoni. 10 ' — inUl 

" ?̂ii. doJ V̂ ip. iGq 
,iM\ik relativa, 

ìUi-, fi forai iol vento 
Sialo drtl d»lo- , . 

7658 
+9,0 

80 

nuvolo 

7M4 
(Ì27 
SI 

e* 6 w i 

J . i 
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lini m'flucdi del 2§ K[ Q-enodi dal 29 
T«m^rrifur's inaiìima ^ - +Mi-i 
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BATTAGLIA D'AVLIAa 
f P u 

r̂ "̂  

p 

• Ci perdoneranno i nostri let­
tori se non ci Ò permesso dar 
ì l 'nònie he in4icarQ^r origine di 
q^uanto. trsiscriviamò, o ,:}^^g;lio 
traduciarao. , .. :i ., uit.;, 
;, I^a;>attaglia ci' Avlisr monta^ la 
p,iù aef>fì òOnwdw'azio,?ii di coloro 
che scrìveranno ìa storia militato 
dalla, guerra predante., • . ' . 
•'Muktar avija. iDÌlii.tt̂  gfav,vp.̂ i"̂ »fl 

nella precedènte battaglia ad.^m fl 
Kiasil-tepò all'esercito d<?l Granduci 
Mifhsle. Ma in quilla battaglia il 
generale ottomano comprale, che il 

,agO' fssrcito era in- una graade-»i'iÌ 
ferjoriti^.per tìumero e p̂ jr aniglie-i 
ria in ficaia adriun napaloo «ppog-| 

igiìto ad Alessaudropoli. . ̂ ., 
1 EH Coj! 3S n^l'» uomiai Makftaf). pi-
iaoìà, comprese, che noa/avi'6bba;.ip3"i 
;tuto soAtani-ire uu'i guerr-a aift».i*''| 

a su!!' Arpasow contro 80 mila. 
, * CoMpxoBe' ohe ,mm P;itova nijiflahaY 
itara la Jiropriiiivtpriorità namérica|-
chd en endondc) la prop^nj Uni»:. F**'' 

^ _ _ ____ ___̂  ttvvicihàrsloolràlà delira ad Imi*^-
IquòatVsprannl, il suo BÌstania *di | Questi a" ora troppo spìnto ad Eri 

I I 

^ \ . 

^^ 
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ao p Muktat compreso cbo i 24 
ftitftfflloni d'Umail sarebbero 0tatt 
rflttl tra Tèseroito russo, Ìl corpo 

< Tdrgukasofl od Brivan. 
Cumpraso che eoa Tinverao TÌQÌDO, 

d Ereerum lontana^ h posizione di-
naiva dal suo efloroito ora troppo 
gpoaĵ iyid un accerchlamàiito, & ohe 

movimento offensivo d'Ismail era 
tale stagione una Imprudenza ed 

a periiìolo che si doveva scougiu 
are. 
Muif-tar pascià adottò uc piano 

cgrló ;4*.ua gànerale vihcitore sicu­
li) dil valore dal propri soldati, 

vendo dovuto estenderei sovra una 
ihngt linea, oBao diede a questa 
lunga linas una curva concava, cioè 

nlinò l'earcto in modo da oaporàl 
! aiiàara il nemico a dargli an aa-
alto tal centro. Questo (ientro era 
unito e costò molto sangao all'o-

ercjto russo. Il granduca Michele Si 
Ilusèesfmdò il centro dolì'flHtìrcito 
ttomano, cercando posola d _ 
«ré l'Ala destra del nemico. 
Ma l'ala destra era destinata a 

i*jiSH^eWic»ff..'-'iJi«cja?ja'S'»MP!WUtTi4^^ g«ggt*a?'Sn!gigHìefTfT^«™:ìg^^:?^JT'?*iJ^rfl=3f^^^^ tmM'fVKrrriXiSaiilTV<^^nirfvve't^«''''nHfi "ìyajnmmàr^jiurnFT^fxxfv^.^io'rafmfirM-.fi»*^.^. ^ ^ B * V * W Ì * » * * * 
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in quieto moménto gU.aerabrerobba 
un ddUtto e òh'egU &on so ne larebba 
certamente compUoe. 

Lo confdreuze da lui avute óob 
Derb/ e con Andraasy hanno fatto,, 
come «ul ano animo, grande ìmprea-
alone duiranimo deiron. Dopretis che 
ha aodettato i oonaigli ddl presidente 
della Camera. . " 

Un telegramma partiookre del 
Secolo da Parigi contiene i nó­
mi degli eletti nei ballottaggi 
del giorno 28. ' 

Dei nojjc conservatori riusciti, 
che si conoscevano ieri, 29 , set 
sono bonapartisti. f 

V 

Nel eireondario di Chatoau-
Chinon, dove il Gambetta êoo 
in questi giorni la sua perora­
zione a favore del candidato re-
pvil>l)licano, ò vìuscito invece il 
bonapartista Conte d'Espeuillos. 

givflnir l 'ala sinistra del corpo di 
ismaill L'aia sinistrai diretta da 
puchtar pascià e muaita colla p . i 
fkalta artiglieria, quando ì russi a-

anofartomenta impegiiatì nello apun-
,re,il centro, pgsiai la posizione do 
infinta di AvHar, Muktar feoa una 

itirata convergente a sud ovest méa-
re Io stebao movimento veniva eae-
uito da lamail colla sua àia sini-
tra rinforzata dalla ex destra di 
iachta?.. Q ûaata destra era diven^ia 
a sinistra d'ismaill I russi erede-
ano d'averla accerchiata! Questo 
lovimento rapIdiBsimo dì ritirata 
lede una vittoria apparante ai russi 
quali oredflttaro d'aver distratto 

'esercito ossia d'aver ottenuto una 
ittoria dedsivo. 

Ma ora i russi si avvidero ch« la 
ittoria era apparenta perchè, ri-
usti padroni, del punto centrale, si 
idero sparire le ali deli' esercito le 
uali con,rapidissimo marca e rivol­
endosi concordoinente si riannoda-
ono convergendo, verso S^wtn tra 
Cara ed Erzerum nei loro quartieri 

d mverno.- r ••-. 

Muktar trovasi ora con ìamail nei 
uartiorl d'inverno vicinò alle strade 
e viveri e rinforzi. Muktar aalvò ìl 

corpo aTsmail e riusci a far allon-
tan«re i russi dalia loro base fer e-
«porli âi tigóri dell' invernò nel caso 
non potesse hM^rìi in 'novèmbre. 

1 russi Bono già divìsi, e se Kars 
pQÒ̂  resistere alla loro rabbia ed ar­
tiglieria, quelli di tìalgaria non po-

ftranno invidiare i russi dall'Arme-
j aia, ni quelli di Kars potranno van-
Stam,dàe vittorie di i v l i i r ' * ^ 
f' i'aspersi volontariamente ad nn 
p: assalto centrale pèt'- salvare lamàll 

0 rinforzarlo, dimostrò Muktaf non 
:U.(ìlo grande strategico, ma deguò di 
w,es9er posto nel numero ben saarao 
pi<iei più biavi geàerali del secolo 
r;prasente. 

La iconfltta apparente d'Avliar è 
una vittoria reale, e ben più meri-
tflvoìe qaRnao si pensi che la troppo 

i . Il "u ^ f P,"*^'^' P°''^' giocai prin̂ »̂ 
lineila battagHa.^i Ani ^ e « p o s t ì 

^upri di combattimento diecimillo ne­
mici I . 

Muktar Gazhl pascià od lamail 
i pascià ai sono ricongiunti in quar-
; «ari d mverno, mentre i russi, a-
v̂oQdo i Yiveripressoad Aladiadpgh 

ì ^^ «P̂ iisoTO piti ìmprudentemon'to ver-
|80'Kars.,8u^|vÌBaro ed óra sono e-
jBpcati a niJove sconfitte invernali., 

Lo stesso giornale contiene la 
spiaGGVolo notizia, cha il deputato 
di Gonzaga, onor. Ohinosi, è morto 
la notte del 28, in seguito ad una 
contusione alla testa riportata giorni 
prima, cadendo di vettura. 

l ' S * » ' 

Ecco Io parole del Frangais, or­
gano del Duci dÌLEroglie, sulle quali 
l giornali repubblicani avoano fatto 
molti castsllf in aria. 

Il Frangais disse; 
«lminist.fi hanno sempre pennato 

che dovevano al maresciallo, che 
dovevano a se raedesimi, il diohia 
rarai pronti a. conservare il loro po­
sto e oggi ìMoro posto à nella letta. 
SoQ pronti a presentarsi al Senato 
ed aVa Camera dei deputati por di-
fdndervi la politica da loro seguita 
e Tìvandiftarue tutta la responsabiUtà. 

< Ma ne! tempo istesep però eoa 
Vogliono che la loro pórabnaUtà aia 
d'ostacolo ad una differente aoluzioQe 
del coriflitto che esiste oggi fra i po­
teri pubblici ed hanno puro àiphia-
rato al -maresciallo chei sa credeva 
dover fare appeJlo,ii4ai8l '̂̂ ^ ^ffeziò-
niiti, erano pronti a cadere ìl loro 
posto ai suoi nuovi consig'lieri. 

« Ecco quale è stato partìcolar* 
mente iltì dal principio della crisi, 
il lingnaggio de! duca di Broglia : e 
gli ttommt d' onore penseranno 'con 
noi che par J l ministero non vi ave­
va attitudine pia' corretta, più co­
raggiosa, più degna.» 

* 1 
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CORRÌERE BELLA SEBA 

e non rifflggirJf^W qnalsiaaì rivele-
2Ì0Qe, per quanto pòssa essere com 
promattonta, purché riesca a far I 'ÌL-
teresse del Ministero e A smasoha 
rare ì moventi di certe oppoaizìonl 
di sinistra. 

I relatori dei Slanci del 1878 eb­
bero Invito di aifrettafe 11 loro la­
voro, aiBnchè la Gommlssìone gene-
ralq possa approvare* prima della 
riapertura delia Camera, le aingoio 

Probab Imente il primo ììUancio In 
discussione aarà quello del Miniatero 
della giustizia, avondo Ton Taiaoi 
già compiuta, la relaEione. È spera-
bils che dMaiito quella dist̂ uiaaione 
il ministro Mancini ala eccitato a 
preaentaro sul $eHù 1 progetti di ri­
forma della magistratura ed ò ape 
rabiU cbii la Camera non aasiata nd 
ìnterpellanz') ìnatUmente verbose co 
me qufillo che fecero soinpare una 
stìduta nello acorao aprile per opera 
degli oiìor, A.ntoaiboa e Toacauelli 
ad altri* e le quali ni risolsero in 
un vanisaimo dialogo. 

La crisi municipale dt Roma con 
tinua. Il sindaco, onor. Venturi» ha 
comunicato ieri al prefatto la sutì 
latterà di dimissione. Pare ohe il go­
verno ila poco disposto di accettarla. 
Sodome è imposaihilo cba Voftora-
vole Venturi resti alla t^sta di una 
Giunta come quella che risultò eletta 
la aera dol 27 corrente, ai può af 
ferma'-e cha II governo» nou accat­
tando la di lui dimissione, vuole 
8pi-<gor6 lo cose ad un puuto estre­
mo, per rendere inevitàbile lo scio-
g'imento dal Consìglio^ 

tari a Roma si parlava assai della 
crisi municipale ed i nomi dei con­
siglieri principe EaspoU Emanuele e 
raarc.haae Viteìleschl vanivano più di 
frequento prOnUtiEÌatì come quelli di 
candidati al sindacato. , . ,* 

Ieri ritisòi imponentelà diinostra-
sione patriatica per l'ìnaagarazi'qne 
della lapide sull?! casa AìacC. Ci fu­
rono discorsi asaai calorosi a cilma 
perfetta, h' ex] frate Pantaleo parlò 
iB.nomedoi ^trieatìni...,, Meno male 
che i'ohor. Criopi non ha sentito il 
suo antico amioòL. Inuttla dirvi che 
nei discórsi ci furono frasi ttitt'altro 
che moderate e costituzionali. 

r - - 1 4 

Oggi i professori dell' Università 
romàna si adunano per §ssar la torna 
par la nomina del rettore. Si pre­
vale che 1 prof. Valeri verrà con-
fti)f.f!ftto nella csric» per l'anno eco-
ìsatico 1877 78. Probabilmente il prò-
faasor Ocoioni riuscirà secendo nella 
terna. 
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Congpfssò operaio dì Bologna 

Ci scrivono da B ĵlogra^ 30: 
Non vi .parlo della inaugurazióne 

49] Oongresào, jierehè Ormài ne avrete 
flvute_ le notizie: dai'- nòstri giornali. 

Oggi fu approvata ali* unanimità 
la proposta Cognetti di Morliis-Luz-
latti a Mantovani Orsettl.nolh quale 
lasciando Impregiudicata la quaatiooe 
dalla necessità di una legge apaoiale, 
«i ainmuttava utile o4.,opiiottuiU) aiji 
rioonosoimeato delle sb'iitìW dferàie, ^ 
per togliere ogni dubbiezza od ogni 
controversia. 

Sul secondo quesito (Criteri che 
'ievono inform%ra la legga spaziali}) 
P r̂ló f a g;i aUri4\*yv.f,parati di, 
Novara, che /eoa adèsbneL completa 
lillts idtta ngraglàm&ato oe^pste in Un" 
roQénto opuscolo del oomm. Luigi 
Luzzatti. • V ;; b \ 

Manlano da Roaa al Piccolo .di< 
N a p o l i : ' ••!••.-

L'on. Criapi che è fra vo', 6 ve-
™ auto dall'estero convinto che la si-

taaziono della politlcreuropea èf°gra-
I va a che b aogn» prepararsi a grossi 
Ieventi, o a parlare còtì̂  voce auto-' 

i'\ revoltì nei cjntììgli dolio grandi pò 
lenze. • - • ^ - -

Egli a chi gli ha parlato di possi" 
llità di cj.'igi, ha risposto che la cria 

Ùoma:, Ì2Q ottobre , 
Ha ragione il Bersagliente d'oggi 

di dire che,; contrariamente aUe aa 
serzioni d'altri giornaìi, ieri non ci 
fu adunanza del Consiglio dei mì-
n 's l r . Convennero p^rò in una sala 
del, palazzo Braschi quasi tutti ì con­
siglieri della CoroQu. Credo che il 
SDJO onor, Maiorana, ancora indi* 
spoeto,'mancasse. Non ri fu Consi­
glio dei ministri, ma una cinfer^mza 
nella "quale ai discusser'o alcune que­
stioni olia hanno ^ttinepza coi lavori 
parlamentaria Lpnor, î î nardelM nrn 
ha esposto Ja sue idee sulltì convan" 
zionì farroviarie, ma da quanto ogìi 
ha detto ad alcuni amici si può ar^ 
guire che la &aa ripugnanza a fir­
mare il contratto continua ad fìsaere 
grande. 
^-pare ch?i% ^quoBtì«KW«l>lfî ^èH« 
sia quella chp C0nc|ray ' il - riscatto 
delle >^6|SdÌDp4^e^o^^^^ un 
accordo fra \̂ ^nii»Ì5}rvp^ ]̂prehH e Za 
nardelll d^bba ritonerii diffi-̂ ila as-
^'l. V'hi" 9Ui spstìene phe I'on.,Za^ 
nardolli'fluirà col òtidere, ma la sua 

»t'à 

Lo Siesvierny Wjestnik a.nn\inc\a. 
che 1 russi costruiscono due linee 
ferroviaria Tana da Siatova a Tir-
nova, (60 verste.), e IVaUra da Plevna 
a lììela (85 varate). Le.apeae ascen-
darebbero a 75,000 rubli per versta, 
in tutto perciò 10,875,ÒÓO rubH, e la 
direzione t̂ ei lavori sarebbe affidata al 
generale Krenke. V irregolarìtiV del 
terreno ed i diversi fiumi impedi-
ranno certamente i lavori, I lavori 
di terrà soltanto esìgeranno, gran 
peràìCà 'àf tempo, senza aggiungere 
la difficoltà 4;iplla quale il trasporto 
di pietre, di legaame, e dì, rotaie è 
diffl-:oUato in Balgaria in causa della 
stagione invernale. , , , 

taccarono i russi lo poaiaìoni dì Ka-
diklot da Kraszna, da dova vennero 

L I 

però respinti. 
CostantinopoUt 25, 

(OlBciaìe). Uaa nota di Safvet pa­
scià all' ambasciatore turco dico : 

I fogli tìuropol hanno teetà pub­
blicato un telegramma del signor 
Cogolnitscheasu, che incolpa ie nO' 
'«tre truppe, d'aYep*|lp"l|t"'(l«a"^^ 
pitani feriti dell' a>n|atW inoldava,,9 
che fanno morirò t ^ f l ' ì feriti.tìRe 
tro-vano. Gogolniisoheanu aggiunge, 
ohe le ooatre truppe fanno f à t ^ 
continuftmonto ogU officiali dello stato 
sanitario, e che ascondo gli ordini 
dì Oaman pascià non accor-iano per­
donò a nessuno. 

Voglia opporr^^lJle accusa del si­
gnor Cogolnitschoanu la più decìaifc 
smentita; questa h un'offesa, ai-
Tarmata impariale, che à incapace 
di simili delitti, a che non mórlta 
simili menzognere accuag, che prO' 
ducono la pld sentita ìndìgnazioue. 

Pest 28. 
I ministri ai riunirono oggi nella 

abitaziono dì S, B. il barone Wank-
hoim ove tennero u^a coafùrenaa 
che durò molte ore. Nulla si aa doUe 
quo^ttoni trattata in ^etta conferen­
za- Domani avrà luogo un consiglio 
di mxaìatri prMleduto dall' ImpOTa-
tore. 

Berlino, 28, 
Secondo un dispaccio da Vienna 

al Montageb^U^ il conte Vogtid do-
yfobbd essera nomìr^ato ministro da­
gli affari esten e Decazes ad amba­
sciatore a Vienna-

Le forza del generala Wraugal 
diminuìsoono giornalmente. 

Berlino 28. 
Una cerimonia funebre ebbe luogo 

quanta mattina nnlla cappalU del-
Tambasciata rnsaa, in òhòì*,e del.^luca 
di Leuchtembarg caduto in questi 
giorni. L'Imperatore e',tìioHi sudditi 
russi as istgvano atta cerimonia, 

Bruxelles SS. 
Secondo nnft lettera parigina deU 

V \In^épendance pptge, Audiffrat-
Pasquier avrebbe consigliato il MA-
rasòiaìto di sottomettersi al suSTragio 
univarsala. 

Bpoher e con ìiftl.tùtto il centro 
destro si rifiutano di votare nit nuovo 
Bologlìmento della Cacdara. ;,A' 

Belgrado 27. 
Nelle elezioni comunali di ieri fu 

rieletto a borgomastro con 375 voti 
il candidato governativo,.consigliore 
di cassazione Dimitria Popovich: Ni-
cola Spasich ottenne U7 voti. 

Parigi 27, 
Il Frangais precisa il contegno 

del gabmetto.^r miniatri sono pronti 
a rimanere nei Ipro ppatV di com­
parire dinanzi alla Camera, di di-
fdndere la loro pblitTóa, a di assu­
merne la responsabilità; ma non vo-
la»do essi .essere un ostacolo alla ri-
concìiiazione, ai dichiararono pronti 
a losciare il loPo posto ad altri, 

lì Moniteur soatìene che le con­
ferenze con, Paaquli^r formerebbero 
le basì di un gabinetto di concilia-
pione; si aspettaW ,p?rò laiolti «e-, 
Editori e deputati che devono'an­
cora giungerà. Il .GAbnatto pr-ssente 
rimane fino a che si riuniscono le 
Camortì. . _ ^ 

che ì russi coslruacono una batterla 
neir ìs^la dirimpetto. Silìstria, 

Il Baily News ha da Alessandria: 
La paca ò stata cònchtusa còll^ ,A-
biseinia. 

U 
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^ NOTIZIE DI 

Keadìta Italiana gai. I. 
Oro . . . . . . . 
Londra tre mesi. . , 
Francia . . . . . . 
Prestito Nazionale . . 
Obbligaz. rfigia tabacchi 
Banca Tosiiaiia . . . 
Azioni moriditiRiìIi . , 
Obbligai, meridionali . 
Bancft toscana , . . 
GredUo mebìiiare . . 
Bancft RGneiale . . .. 
fianca ual<)-gnrnianìc;i, 
Rendita ìtahaBa . . . 

BORSA 
29 

.- n iìi 
Si 86 
27 20 

10!) — 
33 

808 
194» 

3i9 

681 
788 

78 82 

,(Ì alla sera avvi ]i| H'M^ Siesta ftln 
màcÀ. I signori Soci di giorno hanho 

libero ingrosso e di sorft pagano 
Oent, 5(^gtì avventai di «iorflo p»-
piia Cdui 50 e di sarà i . 1 com-s 
proso resefcìfsio. , 8-51ff 
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f2 
27 in 

ÌQ8 m 
83 -
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331 -
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6M 75 
78S -
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27 
Ì06 87 
7 ' SS 

7Ì 9§ 

i 'B -

78 — 

tu 

.-'^\ y v i o t i n a 
Ferrovie auBlriaclie, , 
Banca Nazionale. . . 
Napoleoni d' *>ro . , . 
Cambio su Londra . . 
Cambio su Parigi . . 
Rendita austr, arguite 

» in caria 
Mobiliare . . , . . 
Lombarde > , . . . 

Consolidato inglese 
Readita ìUliaua . 
lombardo , . . 
Turco. , . . , . 
Cambio su Berlino 
Bgitìano 

Proatilo fraiicuso 5 OjO 
Rendita francese 3 0(Q 

» » K 0(0 
» ìtaltana 5 S[o 

Banca di Francia . . 
VALORI DIVKRSI 

Ferrovie l̂ orab. Veneto 
Obb, fernV.fi, B.ia66 
Ferrovie romane. . . 
0!)b!iga2>Ìonì romane , 
Obbtl^iiziuni lombarde, 
Azioni regiii tabacchi , 
Cambio su Londra . . 2S 17 
Cambio sull'Italia . . 8 
Consolidati inglesi . . 98318 
Turco, . . . . . . 020-liS 

S61 J l 
835 -

9 4S 

47 05 
117 ;0 
66 90 

2*3 ^ 
72 50 

27 
• 96 Ita 

71 ili 

.IC - , 

34 -^ 
Spagnuolo . . . . . | 125(8 

2) 
ini; 92 
tO 70 

7? 92 

PADOVA, Via Mo?̂ zooono, 1404. 
È aperti IMàcrhione a! CORRI ELEMKN- ^ 

TARI pogH allievi interni ed PHl-̂ rni. 
L'iaftepnamtmto è;conÌarme ai prograuimi 

Sovernativi. Si _d̂ nnQ riptìtisiooì agli stu-
enliginnasiall e tècnici da doconti approvati* 
I convittori apsaHominti agli ifitiluli pub-

bli'̂ ,i B(*condari vi saranno condotti da per­
sone fidate, 

I proEFfamml si spediscono a cbiunqua 
no faccia richit^sU. 3 S63 

. ^ fc^ft^<BfmM«ifcjMM<fr.wagìfrMWMii*M:f»^ Intani" 

PABOYA 

ì é e r & l i x b 
iuslriacho . , . 
Lombardo , . . 
Mobiliare . . . 
Etcndita italiana , 

27-

71 J i 

223 
78 

2.'i0 
228 

t^ IH 
8| l i« , 

96 i3 
0i7ifl3 

«9 

831 ~ 
9 m 

Ì04 Su 
47 l ì i 

147 90 
67 73 

212 23 
72 25 

29 
Sii 319 
713/8 
14 2S 
10 _ 

33 3i8 
1Ì7[S 

L 

128 — 
363 — 
73 sa 

relais tous los Lundi, Morcredi ot 
Tendrydi, guorisofì, ohtiiration, extra-
ction, et poae de douts sana doutoar. 

Gabinetto al 1 piano soj)ra il Tea-
ito Gart&atci» Via Podrocfibi. 

Oousultazinno e opera'̂ ìono a gra -
tis per i poTeri dallo 9 alle IO ant 

Gabinetto aporto tutti i giorni 
in VICENZA 1-575 

'-•I. 

-•,-:-i 

• l . ^ •. 

Birtòra:Ó3o Moschm gerente reip. 

-•' aB3 r<aihr m» 
liiaoje fine di Sitarta 

, in rliaoĵ ni avarciti 
i^!§»til^Heii di Ogni dimensioaa 
ifeppotl di coecft e Nèttapiodl 

in PADOVA VIA EREMITANI, S306 
ove trovasi puwì il Deposito delle vere afìrie-
ricane 

MACCHINE DA CUCiaE 

nonĉ hfe U nnovo p o ­
tatile, sistema G. ZUUGU — nreKKl a ^ s l . 
3 KSS 

r ^ 

« t u u ^ 

.^ i - ^ ^ * ^ J .•- A L - :' L h 

SliTll J ^ 

u!-̂  

y„ Età dia» G, spat.A=5ea 
avverte d^avere traslo­
cato Il S91Ò esercizio 

ZZIEBEIMOB 
in n a x z f i déUo £!rSio 
vicino il jpala'iE?;o delle 
lìebite. 1-577 

a lucidi» i ai £ legumi 
Questo nuova raetotlo veiitie adot­

tato nelle principali Oittà' d'Europ^^ 
per ecoiioiiiia faiaÌ;i;liaM; avendo'uaa" 
durata ma^gióru'dolitt,: stimtura ri(>4 
mano. Rivolgersi 

• GEEiTMit)E, PEGGI 
4-566 • . .... -Via P5x/i.Uo N. 20a 

I ^^•iTiiiiaÉ rT7n7tf".^"f^"ì i"B-rTn> t i -A* j^ '^^- " ^ ^ -

^ 

-CO 
PADOVA, Selciato Ponte Molino, 4530 

- i 

; L'insGgnamento abbracnia le Classi 
Elementari; le Tocnìche e le Ginna­
siali. 

> PerJft dozzina la contribuzione è 
di annue Lire 400, ^ '̂  

La iscrizione degli allievi convi,ttq4 
,ed esterni è aporta fino dal prime 
ottobre. 
3 S72 // Diretiorei L. prof. FORMATOMI 
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clierma e Ginnastica 
CESARANO 

f 
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.̂ J.dQCumonti ohe il. ministro, dol-
,ì'jEÌ|orno Iia raccolti per 'prepararsi 
air bat tagl ia paplameuts^ro, feuUa 
gaaAtìonèUà pUbìU^jalie^tiì in 

f ìcìlia, BÙIO; fiujneffpsifàltmji. ' Diceei 
'Cha qaalcu'jo di qiwi documenti s'a 
tale da^hmiet U bocca a aualcbe 
oppositore.;• L onor, Nicot^ra non 
avvàj sì pqtò esserne Córti, i riguardi 
cho obbsio gli on. CantoUì e Latina 

•'^ ''''''' -'^ Parigi^ 26. 
Il Memorial iiplomatique an* 

nnnota cha il Saltano osprease verso 
Leyard il desidorio di una mediii-
zioao por trj^ttativq, di paco. 

Il gabiaetto inglaso cerca di tro­
vare parità dî  decidono da parte 
ruflsa per arrivare alla desiderata 
m e t a . ^ '< ••• 

Schumla* 25. 
r 

(Dal oorrispondente speoiale della 
Presse. 9 ore 50 minuti di aera), 

SuUyman pascià 6 partito oggi 
da y^pĵ A ^. Bazardschik e ritorna 
dohfent 41 ftuovo a V l " » . H gons* 
rale deve arrivare dopò domani qui, 
Rustschuk venne bombardata ieri 
energioamenta tutto il giorno JJda 
Slobozia ; contemporaneamonto at* 

denza Politica h.^ da Bukarest cbe 
i russi presero |ieri Teliaoh. Satte 
compagìiie turcna^ un pascià.e pa-
r îcchi ufficiali vennero fritti prigio­
nieri e tre oannoni,.furono preai.^ 
i PAHIGI, 29,,,^vR:aultato^dì 15 
ballottaggi ; eletti 11" conservatori e 
^ Wpubblic5aDÌ-
! -Il totale della Oamei^a ò di, ^320 
répubblicvni e 210" conaervatòrìj,* I "̂  
^ ̂ ŜAN REMO, 29. — LaS4ìna 
Olga di "WUttemberg à a r r iva ta . 

> i - ^ 

Jfi" j f m 
•I PILI fri TH^l 'U^ 

,->rfv 

.... .(Agenzia Sufasj). ^ . - ^ rr 

•ji j 

AVANA, se. ,-^, Ho ganorale, pâ ^ 
racchi colonnoll5, clòqt̂ ej capitani a 
1?5 insorti furono catturati. •'^- ^̂  
; 'LONDRA, 30. .— Il Tiiìies ha da 
Belgrado; Molti'^gantl russi furono 
arrestati nella Bosnia. 
' Il Daily idegraph ha à& SiViBirìa 

;, ,Dal 1 di Ottobre è attivato ilsfe-
giiente orario; , . . . 

Lo StAblimento. 'à, aperto pBi Si­
gnori' soci'dalle, 7 ani alla mozza-
nott'^, adocceaioue daUoaiftlk.^eh?» 
ha luogo la ginnastica deirftgitspù'.i-^ 
Q •: cioè .liunedì, Martedì .e ,y0uei"JÀ'.fter ; 
Je.Jji»abine^,.,g, gU altri giorni pei 
fauoiiilli. 
,. .Nella ieziono di ' ginnastica dolio 
bambino, vti pure couipreso quoHjt di 
ballo, aìhv'quale possono essere am-
iUB8.̂ ì anche i fanciulli. 
LEZIONI DI BALLO PER ADULTI 
' Balle' 6 li2 poni. JaUoTlt^ ^iigi" 
•giorni di Lunedì, Mercoledì o Venerdì.-

SOllERMA 
.L'eaorclzio e le lezioni di Schorma 

hanno luogo in tutto lo prô  aouo da 
prescegliersi''però quelle dalle? 10 
alle 1 p., dalle 4 alle 6̂  e dai le 8 
àUc 10 p. --̂  .' . .... 

Il correlo è carico dello atabilì-
.rnt'nto ad .iî ccezìone del guanto- • 
,;, , , ^sKAiim^^RmE 

Ih apposito lucalo si può ailds-
strarsi a .questo esercizio in tutte le 
orojn cullo st'abilimeutd à aporto. 
Alla DoiUjnìca i Ideali soiio esclùst-
Yainento proparati pel pattiuajjgìo 

anchtì subito un ajjpttrt?"i*'ito co» 
acqua in sacondo p taupoal ia riviera. 
S, Leonardo. 

P i»r ie tmttTitiv'! riv'>!g?ir3i a l i * 
drogheria ff»««ii'»iffla.iM*^ « ? « t i * 
— Pmzz^ ^6i FfU^Ui. 23-48? 

ip. doti i,G. POP 
denii^lndi G&rte iV Austria inVienntt. 

•• (Città, lìognargaB^G N, i), 
Miu Signore t 

Ifl fede della voriU, mi Uî vo niosso^i 
fttlestare pubblicamente, IVJflcaoia aalutàrt 
doita. sua Timmàimimti Ac<iu& AnateriJm 
per hi bocca. - ^ " . - ^ 
, Ho coiLsultato molti modici* a cauaa ^«1 
mio male di frotTa, ho tifato p ir«C';hi rimèdi 
aektfsftil minimo riuillalo. eiuo a che, per 
itàccomandaziene dei miei aplici,.|ftifissalla 
la • mia attenzione sopr,̂  la,8uiî *a/y 
^rtalerina pe^ ia bocca, : • 

Feci uso di dub boltìgUe, ed n^àri^uma* 
•'mento delle gengiva ebbe a cesìsarB ùtutUM'^ 

. W gengive ^on^^^fisamte, ed i dtnd vmeU^ 
latiti hanno riacgmsfaio la loro primiera Sù^ 
Udita. V ..; 

^Potete esser certo, che io non Iralasciera 
di raccomandare vivamente per simili mail 
la vostra AvQua^Awt&'md'p$r la b&cca. 

Pe^ietrato aa scntim'̂ nti di gratitudine ito ih onore di segnarmi ' ' ^ ' : ''^ 
A'msterdanr'^"'^'-*^ -^^''• 

: ...Iv i l . L. vun SWAllNIiNGER m p . 
Deposito'In PADOVAalleFarmacie Gorne . 

lio» Roberti, Arrigoni^ Bernardi e Durerai 
Bacchetti, -^ Ferrara: Naviirra, — Ceneda-,-
Marclietii*\^ Treviso; Bindooi, Zannini e ; 
Zanetti, — Vicenza: Vale ri -^ VeiiÒEia : Bolt^ i 
ner. Zampironi, Caviols, PoncI,. Agenzia LOB- | 
gfìga, Profumeria Girardi. -* Mirano: Boii 
b̂tĴ ti; — Rovigo: Diego. _• 

•--4 

f 

SPBITAOOU 
, TEATRO GÌRIBAW)!. T - ^ dr»m-| 

malica compagaia veneta diretta àélf 
l'attrice Annotta PtidrettiDiligantì, 
rappreiSenta ; Fernandti, di Sardon.] 
- - O r ò è. - ^ ; ? 

Gabinetto oiitco-mecoamco. Pia»fi& 
Unità d'Italia, aperto tutti i giomr 
dalie U antim. alle 11 pom. 
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in .OAKNETO SlìXi^OGLia con fte/ioM "ji CASALMAGGIOBE 
S(noIe elrmenlfiH, tecdcbfi e giDnasiali parfgjjiatfì alle govrirualive. •- QiitHlo Coì '̂ 

Icgir ifietu da 1 an^i, eà ft Ìl più frequtntato dei dl»t*rnC f̂d uno dei più rinomati 
d'Italia. - " fensione niiUsRim .̂ — Pep infi-rmitzioui, per le ucHzloni e por af*re il prò-
*rawma, rivotgfrii in Gsnaplo i l feoUoscritto* • 

9Sltì tv9. frot 1F*R&I«€R!«€A A R C A n i . 

ANTICA 
FON'l'E 

DI 
iS l'atqui più ferruginosa e piùTacilnit^nle 

lOpjpOìftatft dai deboli. Promuovo l'uppeUito* 

affezioni provenienti da un difcUo del aangufl. 
Sì i»̂ ^ avete dalla Dirf̂ îone dell» Fonte 

tt. Brtacit e diit fafmanifliii -fO^nì bottiglia 
deve ftver^ la càpsula con impresso Asia Ica 

PqiOiiitu PMOCITJMK^ in S'adova presso 
r^e^tro Ci>jitgot£o,' Pitì?'Z(^Uu Po-' 
dnux'.hi Via Posohwia Vfì'chifì,' 
K . B35 A. 85-288 

t - > • 

Presso ìe librerie BUIICKEIi 
Si TKBjBSOHI ed AKaS3L0 
!)KAOKl.tr0vaRÌ veiKÌitolle lì 

A HOITEGIIORIO 
d ì 4 . I«l fì I m 1 j ^ IR a U 
Parfova, Tip. F. Sacdutlo ta7?. in-1 2 

Tolf.̂  saael jeraiif• ' fìSÌàsBìjHai>I® 
t -

Ci penale | 
C!t.posti analUtcamentc ai suoi !?tolari 

» .£& 3Ka.TLa.oi?"0> CflJrtìLUaoio :x^f.cAc^'tXSJat 

Par te Filosolica SI'-

F^H^ 

rande sso 
YBNDIBILB 

alla Premiata Tipografìa F. Sacchetto 
•'^ ; %xi. ;^>fi»cB.o-v» 

^i^'A V, 

BIAGGI L. — Ope re modielie, ordinate ed annotate dal cav. 
prof. Coletti e da i «AT- dott. Barbò Soncìn. PudoTa, ìii-8,, 
VRlnmi 5 . . - • • . . . . II. 

CQT-ETTI caV. prof. P.^ ~ Galateo de' medici o de' malati. Pa- , 
^ dova 1853, in 12 

Idem 
A 

Idem 

5. 

-50 

-.50 
.50 

. . ^f f 

.50 

Idem. Bel professore G.'aflomandrea Giacomiiii e delie sue 
' / Opere. Cenni storici, i'̂ adova 1350, ìn-S. . .. ',' - • —.50 
GIACOMINI prof. G. A. Oliere mediche edite ed inedite, ordì- . 

nato ed amiotate dai ^\Vl G. 3- Mugna e F., Coletti. Pa.-,, 
I:;- dova, in-8 voi" 10. . , - - , r ..-vv .: Wi -̂f' . : . f W " ^ 
MUGKA G. B. — Clinica M'edica del prof- G. A Giacomino: ' 

compendiala. Padova 1850, in-S. . . . ,. • i -, . 
ROKITAKSKI prof. 0. — Trattato completo di anatomiâ  

patologica, traduzione dei . dottori ^ccUettue Fano. Vene-̂  
^ 7.)a, in-8,. yiA. 3. . . .. - . • • .-
SIMON prof. G. - Le malattie d«Ua peUe ricondotte ai loro 

thmonti anatomici. TraduKÌo «p Biccbotti e-Fano. Vene-
.V m, in-8 • ,- -i' r i ' i l * •• ' . ̂ •' 
ZEHETMAYER F. - Principiì fon da^ientaii della porcnssìone • 

p td ascoltazione. traduK. del prof. ?i.̂ €0Dcato,J^adova IBoé i 2.. 

^̂  

M^.. 

^ ' y 

PUBBLI0AT8 - ' ' 

PREM. TIPOGRAFIA. F. SACCHETTO 
in Pai lova 

- f. -

;,'3ÈLLAYITE prof. L. — Dell'Elemento morale e logico nel 
^t^i-.Biritto privato. Discorso letto in occasione dell'apertura 

degli studi. Padova 1869, in-8. . - • .• ,, •'̂ * 
'DE LEVA prof. G. - Degli Uffici e degli ìnten.toenti della 
;, Storia d^Italia. Discorso letto in occayione d 'JD apertura 

^̂  degli studi. Padova 1867, in-8. '. . - • • , : » 
FEltKAI prof. E. - Degli intendimenti e del me todo della 

filologia classica. Prelezione" ài corèi di FilologVa Greca. 
.;,. Padova 1867, in-8. . . i . . . , ' ì ' -r. . ' 
LTJ2ZATTI comm. prof. L. -^ Del metodo nello Studio del Di-

••'•''-' ritto Costituzionale. Prelezione tìX Corso di Diritto "̂Josti-
tiizionale. Padova 1867, in-8 - . . • .> , 

f-Idera Prelozione ad un Corso di Siioria della Costituzion alo 
"Hi inglese. Padova 1877. ' . '. •. •. • •;• . . -
MESSEDAGLIA cav. prof. A. — Della Scienza nell'età no-

' atra ossia dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna coltura 
Bcitntìfìca. Discorso inaugurale. Padova 1874, in-8. . 

r^ J 

r. L 

.60 
LV>^ •y\ 

.60 

^ ^ 

-.60 

». -n-.60 

^i^ -5 f.» .60 
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Le ÌBserzìoni dalla Francid pel nostro giornale isi ricevono escili 
sivaiiieiìte^presso l-Office Principal 'de Piiblìcité'E. £.• '̂̂  

riiri. 

6 il pili potente 
ricoî Utuente del 

sangue, del cervello, del midollo, dei polmoni, nórVi, - arni e ossa; 
essa ri stabjlisrio l'appetito, buona dìg(isUonQ a som.) trauquillQj 
combatte da 30 anni a questa parte con invariabile successo 
lo• cattivo digestioni (dìspopsio) gastriti, gastro-entf-nito, ga-1 
stnilgic, costipaxioni, emorroidi, llatulen/.e, palpitfiî loni; diarrea, 
dissenteria, stordiiii* liti, goiifieî za, ronzìo nelle orecchie, acidità, 
pituita, mali di tobta, emicrania, sordità, nauseo e vomiti dopo 
il pasto od fin temiìo di gravidanza; dolori, hruciorì, congosiioni, 
infianunazioui degli intestini, ed allk Vescica; crampi e spa-
smn, insonnie, fliu^RÌoni di petto, tosse, opprosaion ĵ asma, bron­
chite, ùtisia (consunzione^ eruzioni, mésmìt ulcerazioni, malin-

uijviaigm, u{jut HMia, pitraiiRia, io maiiiuio ueu ciJi aviinxiiuij sour-
buto, clorosi, vizi e povertà del sangue, nonché ogni irritazione 
ed ogni odore ft'bhricitantealzaiido:-̂ ! fa mattina, ovvero dopo corti 

alimenti comproineitenti, come CÌDOIIO, agii ecc. o bevandealcooliche, anche dopóTuso del tabacco, dobolozm, sudore diurno.e notturno, idropisia, gra-
vella, ritenzione, i disordini della gola, dò! fiate, o delia voce; le mulattio dei fancinlli e delle dunno. lo sonnressioui, la mancanza di ftoschezaa 

m e di energia nervosa. • ^'*^ * 

y + 

i 
Estratto di 80,000 Cerlifìcati di Guarigioni ribelli ad offni altro trattamento 

Cura n. £il,i36v Berlino, 6 die. 1866. 
Signore - Da lungo tempo ho avuto oc­

casione d'OBRervare la sahilifera influenza 
della Revafenla Arabica Qu Darryf sopra i 
malati, i di cui risuUiiU curativi e ripara­
tori ìnvnriabilinente ottonLUi liaimo ginaii 
Scato la 0iia buona opinione delia sua effi­
cacia, e non esiterei, a confermare quanto 
Bopra in ogni occasione che si presentngsc. 

Ho l'onoro signore di prest^nUnvi ì miei 
dÌGtiiiti saluti* 

AHGKtsTEw dott. medico 
' JnemVro del Consiglio fianilario Reale 

Cura n, 79,422, 
' Serravalle Scrivia (Piomonte) 

19 settembre 1872, : : 
La tua meravigliosa farina Revalenta A-

rahica ha tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa moderatamente già da tro anni. Si 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti eco 

' Pnt PntTRO CAHETVABI 
.istituto Orila (Serravalle Scrivia], 

Milano, S. Margherita, 26 giugno i867 
Sono già due anni che soffro orribilmente 

di male e debolezaa aite reni, e trovai che 
la Bevalent(i Arabica Du Barry ha prodotto 
itti mìo tisico un effetto fioddisfacente, per 
ciiìlo autoHxKO a rendere pubblica tale mìa 
dichiarazione per la pura verità. Hi creda 

" GENOVKrfA BEKMJCCA 
Milano, 5 aprile. 

L\uao Aeih Revalenta Arabim Du Barry 
di Londra giovò in modo efficacissimo alta 
Bahite dì mia moglie. Ridotta per lenta ed 
insistente infiammazione dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo^ trovò 
nella Rehalenfà quel solo che da principio 
potè tollerare ed in seguilo faoihncnle di 
gerire, guf^tare, ritornando per ê â e".?! mit, 
stato di solute veramente inquietahte, ar' 
un normale benessere dì sulTiciente e con­
tinuata prosperità. MARIETTI CAULO 

Cura n. 87,421* 
Bruxelles, 23 ffìngho 187^, 

l! mio pift giovine figlio, abbandonato 
all'età di auatlro a cinque mesi dai medi­
ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrimento, est trovava in conseguenza in 
tale stalo dì debolezza che mclti va la ,'̂ ua 
vita in pericolo; fu allora che gli feci pre­
parare una leggera fauna di//firrt/CT/a, che 
mangiò con appetito, ed ha continuato ̂ du­
rante parecchi mesi a nnlriraene esclusiva­
mente, ^ 

Attualmente, arrivato air età di undici 
ajin^ai trova in buonissimo stato di walute. 

DESWEKT 
Cura n. SMIO, 

Via del tunm^L Valenza (Drome^ 
12 luglio 1873-

La mia nutrice» avfehdbmì /efiUtuIto mio 
figlio di tre mesi e mexa:o, ridotto, fra la 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con­
tinui, T ho di poi allevato con la vostra ec­
cellente Revalenta. Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa farina ogni due 
ore, il bambino a;^riva ffll occhi e sorride­
va. — Dopo tre giorni di questo regime, il 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutu quelli chfl l'avevano veduto ritor­
nare dai quella miserabile balia, — Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri di famigiî i 
avessero cognizione di questo eccellente nu 
trimento. i mìei ringraziamenti afibttuo^i. 

BUSA MiiiTinBT ALBTF 
Cura n. 79,472, 

Maerstetten (SvizEerp), -10: luglio. 
Diiirrca, —,-U mio bambino di tre anni, 

non poteva ristabilirsi da una diarrea spa-̂  
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
mercè la Revalenta risanò.-f Salvalo dalla 
tomba gode attualmente una perfetta salute. 

ELISA KESSELIU^G 

Rsvine, distrétto d) Vittorio, 
18 maggio ISRS. 

Ha duo mesi a questa parte, mia moglie 
in ìslato dì avanzata gravidanza veniva at-
taocat^ giornalmente da febbre; essa non 
aveva pia appetito; ogni cosa, ossìa qual­
siasi cibo le faceva nausea, per ìl che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
piò alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
afietta anche da furti dolori di stcmaco e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom­
bere fra non molto. 
. Rilevai dalla Gazzetta di Tre\)m l pro­

digiosi effetli della lìevaicnta Arabica. In­
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne fa uso fa febbre scomparve, 
acquistò forza» mangia con sensìbile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occupa vo-
lentifri del disbrigo dì qualche faccenda 
domestica. 

B. GAPom 
Cura n, 07,321. 

Bologna, 6 settembre 1869. 
In omaggio al vero, nello interesse della 

umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
ven^o ad unir il mio elogio ai tanti otte­
nuti deìla sua deliziosa Reoalenta Arabica. 

In seguito a fdjbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento sofi'rendo continua­
mente d'infiammazione di ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter­
ribili^ tanto che avre scambiato la mia età di 
venti anni con quella di una vecchia di 
ottanta, pure dì avere ud pò di salute. Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la sua Revalenta Arabica lagnale 
in 15 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ri­
cuperata saiule che a lei debbe. 

CLEJÌEHTIWA SARTÌ, 408, via S. Isaia 

Gufa n.65,18i. ! 
Prunelto (circondario di Mondovi) 

. . 24 ottobre m<i,:_ ,: . 
La posso assicurare che da due anni, u* 

sando questa meravigliosa Rm'alenla, non 
sento più alcun incomodo della veccìiiaia, 
uè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe 
divenlarotio forti, la mia vista non chiede 
più occhiali, il mio sloniaco è robusto come 
a 30 annî  lo mi sento insomma ringiova­
nito, tì predico, confesso, visitò ammalati, 
"accio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CASTELLI, baccal, in leol. 
., , ed Arcip. di Pruneflo 

Cura n. 78,910- . i . •> ^ ^ 
Foflsombrone (Marche^, 1 aprile 187* 

^ , 

Una donna dì nosti*a famÌKli&i Ag&ta Ta* 
reni, da molti anni so0riva forte tosse, can 
vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
testa ed inappetenza^ I medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso !a sua Revalenta spsxi 
ogni malore,ntornardogUrappQtlto. co Ì,Ia^ 
forse perduta. 

Cura n. 79468. , 
Londra. IH febbraio 1874-, 

Avendo solfeto da due anni dì tumori 
interni e d'idropisia, disordini che sfida­
vano qualuhque trattamento medico, mì 
sono applicato alla cura della Revalenta La. 
Barry^ delizioso alimento di lìui ho Mto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
intta la mia riconoscenza per T incredibile 
ristalnlimento della mia salute,cosa che non 
avrei mai osato spi^rare. 

(Signora) S- ^K^U 

. 

4 t 

' • ^ • L - v -

-. P U E Z B I j La scatola del peso di li4 dì chìl, fr- *-S0: iì» chìL fr, 4,50; 1 chiL fr.8;2 li2 chiK tr, 17,50; 6 cbJl. fr- 36; 12 chìL fr. 65. 

Per i viaggiatori e persone chê  non'hanno Olv ' ' ^g^ 'TXS fiì OT'l t l^S ST'̂ STS^^ ^T'^J- ' • 
il comodo di cuocerla abbiamo confezionati i S ì ^ ^ l ^ l l I I I i l i J S f e f ^ L ^ N • m -. ^ ^ ' ^ ̂  -

t>:- \ 

Detti fft^co(/i sì «dolgono fàclìmerite in 
bocca, si, mangiano in ogni tempo ossia, 
ala inzupi^andoii nell'acqua, caB^, the, v 
brodo, cioccolatte ecc. 

ì - J •\ j = 

vino, 

berando dalle nausee e vomiti in tempo dì'cipolle, ecc-, o bevande alcoollcho, o dopo dì carne, fortifican-ìo ìe persone le J3Ìù in-
grayìdanzao vÌa|5giando per mare; tolgono!l'uso del tabacco da fumo. deboUte., 
ogni irritazione, iebbricità o cattivo gusto al! Agevolano il sonno, le funzioni digestive 

Inalato levandosi ìl mattino; oppure dopo!e l'appetito, nutriscono nel tempe stesso più 
Rinfrescano,^ la bocca e lo alomaco li-|ru8o di iostanze compromettenti, come agli, che la carne; fanno buon sangae e sodezii 

: là séatol'S di 1 libbra inglese L 4,30 
•>' < 2 libbre inglesi '• 8.™ 

- w 

r ^ 
h . r . ^ r h 

I r .1 LA 
T' • - - ' ' - s - l ' ' ? t.-" -, y ^ 

; Parigi, H aprile 1866. [dì carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da 
VALENTI : AL CIOCCOLATTE 

• i •̂  1 . 

• [lungo t̂ ^mpo non era pifiavvezza. 
iS'ignoj'fi-r, Mia figlia che sofiriva eccedisi- ^" 

vanmntc, non poteva piò né digerire, nò 
doi'mìrfì tìd era oppressa .dainsonnia, d^ 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 

ft Bl MONTLOiJIS, 
Foggio (Umbria), 29 maggio 18tì9-

Dopo SO anni di ostinato ronzio [dì oréc­
chie e di cronico reimiatisnio da farmi stare' 

Cura n, 70,406. " ' . 
Cadice fSpagna), 3 giugno 1808. 

- ^ 

: Signore •— Ho il piacere ,di poter dirvi 

Cura n. 87,324. • 
Sassari (Sardegna), 3 giugno 1869. 

Da lungo t«mpo oppresso Ida malattia 
digestione, debolezza e ver-nèrvosa, cattiva 

che mia moglie, che sofferse per lo spaJtigìni, trovai gran vantaggio con Tuso di 
zio di molti anni di dolori acuti agli inte-'otto momìdelfii vostra deliziosa e salutifera giorni 

^F 

essa sta bènissimo grazie alla Revalcntaal in letto tutto 1"inverno, finalmente mi li-;stini e di insonnie continue, è perfetta-!farina la Revalenta Arabica. Non trovando 
berai da questi martori, mercè la vofltrajmente guarita colla vostra Hùvalùnla a/ quindi altro rimedio pìii efficace di questo Cioccolatte; cìie le ha reso una perfetta sa--

itr Iute, buon appettilo, buona digestione, tran­
quillità dei, nervi, sonno riparatore, sodezza 

mèrnvìgliosa Revalenta al Cinccolatte • ì Cioccolatte. 
FRî NqSSGO BRACONl, sindaco. | VIGENTE MOVANO. 

PSaEKKH: In Polvere: scatole por l i tnzne fr. 2.50; per 2-i fr. 450; per 48 fr. 8; per 120 fr. 17.S0. In Tavolette per 12 tazze fr.2.50; per 24 taaze fr. 4.50; per 48 fr.8 

ai miei malori, la prpgo spf dirmene ecc. 
Notaio PIETRO PORCHEDDU 

Ogni scatola cohtioiiB nostro Stampato coll'aggiùnta delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Rovàìenta Du Barry, nonché le regole generali dleretichts per 
gli ammalati. ,, , ^̂ ^ Casa BARY DU BARY e _C. (iìmiled) M'i.ANO, 2, Via Tommaso Grossi, presso la Galliirta Vittorio Knanuelo, da S. Margherita 

e jn tutte le città d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 44 

(Sle 
farm, 
Treviso 
F. Fasoli, A. Frinzi, C. Beggiato'-;Vicenza; L. Maiolo, Valeri - Vittório-CMedaVL.I^arGheUi'-BassanoiL.Fatós.diBaUlagsiira 
-, Mantova: F, Della Chiara - Oderzo L. Cìnotti, L. Dismuttì. ' . , : .• • • ;; i . : -
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